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L’intervento del Presidente 
Riccardo Costagliola in 

occazione del 
90° anniversario con le 

riflessioni di Vinicio Ferracci 
e Bibi Bedarida

Il Governatore Arrigo Rispoli conferisce 
al Presidente Costagliola un riconoscimento 

per i 90 anni del Rotary Club Livorno.

90° Anniversario

BUON COMPLEANNO 
ROTARY CLUB LIVORNO!

Pubblicazione di informazione rotariana 
e culturale riservata ai Soci

Nell’anno Rotariano 1956-1957 Gian Paolo Lang, socio del Rotary Club Livorno e 
Presidente del Rotary International, sosteneva “il Rotary per capire il presente 
ed interpretare il futuro deve conoscere il passato”. E di passato il Rotary Club 

Livorno ne ha molto, anche se la distruzione subita dalla città di Livorno nella seconda 
guerra mondiale, che ha disperso buona parte della documentazione dei suoi primi 13 

N
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anni di vita, ha rischiato di far cadere nell’oblio una storia glo-
riosa che è stato possibile ricostruire solo parzialmente e con 
grande difficoltà.

Lo scorso 8 Marzo il nostro Club ha compiuto 90 anni di vita. 
L’atto costitutivo gli fu infatti rilasciato dal Rotary International 
l’8 marzo del 1925 in una cerimonia che si tenne al Grand Hotel 
Palazzo alla presenza delle maggiori autorità civili, militari e 
Rotariane dell’epoca.

Sono stati 90 anni ricchi di impegno, di successi e di riconosci-
menti ma che non sono sempre stati facili. Durante il “regime” 
il Club dovette infatti subire molte limitazioni e superare molti 
ostacoli finché il 17 Novembre 1938, in ottemperanza alla deci-
sione del Consiglio Nazionale del Rotary, il Club fu sciolto per 
poi ricostituirsi nell’Ottobre del 1946 sotto la presidenza di Gian 
Paolo Lang, futuro Presidente del Rotary International. 

I Soci che ad inizio 1925 avevano costituito il Club, inviato la do-
manda di adesione ed iniziato a riunirsi nelle proprie abitazioni 
erano 17, sette dei quali costituirono il primo Consiglio Diret-
tivo presieduto dall’Ing. Pirro Liguori e del quale faceva parte 
come Vicepresidente anche il Cav. Luigi Lang, padre del futuro 
Presidente del Rotary International Gian Paolo. Tra i 17 Soci 
Fondatori spiccano numerose personalità cittadine dell’epoca, 
diverse delle quali con nomi stranieri quali quelli dello stesso 
Lang (di origine bavarese), degli inglesi Henderson e Meiklereid 
e del francese Mathon, a testimonianza della multietnicità della 
città di Livorno. Il motto scelto per il Club fu “per servir s’ac-
quista, servi quando puoi” al quale negli anni si è affiancato il 
motto “servire in amicizia” che appare oggi nella medaglia del 
Club. Per lo stendardo ed il gagliardetto furono scelti il colore 
amaranto con l’emblema del Rotary e lo stemma della città, la 
Fortezza Vecchia con la scritta “fides”.

I primi anni di vita del Club videro un rapido crescere del numero 
dei soci (42 nel 1928) e furono densi di iniziative e di progetti che 
contribuirono notevolmente alla sua notorietà ed allo sviluppo 
della città di Livorno. Del Club facevano infatti parte le più alte 
personalità cittadine nel campo industriale, politico, economico, 
commerciale e culturale. è proprio grazie a questi personaggi 
che negli anni ‘20 Livorno assistette ad esempio ad uno sviluppo 
notevole dell’edilizia che cambiò il volto al centro della città, allo 
sviluppo del cantiere navale ed alla nascita della Società Porto 
Industriale di Livorno che potenziò i traffici marittimi. L’efferve-
scenza culturale ed imprenditoriale promossa dai Soci del Club, 
la fama degli stabilimenti balneari, quali lo Scoglio della Regina 

ed i Bagni Pancaldi, e delle Terme del Corallo e le iniziative nel 
campo della musica lirica, dell’editoria e dello sport fecero dive-
nire la città un grande laboratorio culturale e la meta ambita di 
un turismo elitario a livello nazionale ed internazionale.

A testimonianza della ricchezza di idee e di progetti del Rotary 
Club Livorno, il Consiglio Nazionale del Rotary decise di tenere 
nel 1927 al Grand Hotel Palazzo di Livorno il suo terzo Congresso, 
dopo che i primi due (1925 e 1926) erano stati tenuti a Milano, 
sede del primo Rotary Club Italiano. Il legame tra la città ed il 
“suo” Rotary Club è sempre rimasto molto forte e da allora fino 
ad oggi sono stati Soci del Club i più eminenti rappresentanti 
del mondo della scienza, della cultura, delle professioni, delle 
Istituzioni civili e militari e dell’imprenditoria Livornese. Il Club 
fu fin dall’inizio molto attento all’ammissione dei propri Soci, 
mostrandosi rigorosamente selettivo, in contrasto con alcune tesi 
che avrebbero voluto il Rotary italiano simile a quello america-
no e cioè ultrademocratico. Questa attenzione del Rotary Club 
Livorno nella scelta dei propri Soci si è mantenuta nel tempo, 
pur adeguandosi alla evoluzione socio - economica della città e 
ne rappresenta una delle caratteristiche più peculiari, insieme 
alla multiculturalità, multietnicità e multi-religiosità dei propri 
Soci, specchio di una città nella quale convivono pacificamente da 
sempre comunità inglesi, tedesche, olandesi, levantine, spagnole 
ed una delle più importanti comunità ebraiche italiane.

Tra i soci “storici” del Rotary Club Livorno meritano una men-
zione il Marchese Carlo Ginori Lisci, l’Ing. Giuseppe Orlando 
(Cantieri Orlando), il Prof. Giancarlo Vallauri, uno dei pionieri 
mondiali dell’elettronica, l’Ammiraglio Senatore Eugenio di 
Savoia, Duca d’Ancona, l’Ammiraglio Aimone di Savoia Aosta, 
Duca di Spoleto, Costanzo Ciano, il Senatore Giuseppe Ema-
nuele Modigliani, grande spirito libero, rappresentante Italiano 

La lettera di auguri 
indirizzata al nostro club 

dal Presidente Rotary International 
Gary C.K. Huang.
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nell’Internazionale Socialista e membro della Consulta Nazionale 
e dell’Assemblea Costituente, il Prof. Ugo Tiberio, inventore 
del Radar, Giovanni Gelati, grande avvocato insignito del ri-
conoscimento di “giusto tra le nazioni”, e poi famosi professori 
universitari, Ammiragli e Generali, parlamentari, etc.

Il Rotary aveva fatto la sua prima comparsa in Italia il 20 no-
vembre del 1923 con la costituzione ufficiale del Club di Milano 
(al quale la Carta di Ammissione fu consegnata dal Rotary 
International  il 19 Dicembre dello stesso anno). Dopo la costi-
tuzione nel 1924 del Rotary Club Trieste, nel 1925 oltre a quello 
livornese ne furono costituiti altri 10: Roma, Torino, Napoli, 
Palermo, Genova, Firenze, Venezia, Bergamo, Parma e Cuneo. 
Evitando spiacevoli disquisizioni di primogenitura, possiamo 
affermare senza ombra di dubbio che il Rotary Club Livorno è 
uno dei Club italiani più gloriosi non solo per la sua anzianità 
costitutiva ma anche per aver saputo esprimere importantissimi 
dirigenti del Rotary International e per essere stato padrino di 
numerosi Ratary, Rotaract ed Interact Club.

Sono certo che tutti noi onoreremo sempre la storia del nostro 
Club ispirandoci ai sui principi ed ai suoi valori storici.

 Riccardo Costagliola
Yacht Club Livorno, 12 Marzo 2015

LE RIFLESSIONI DI
VINICIO FERRACCi
Forti radici reggono grandi alberi
(L. Lazzereschi, imprenditore)

Ringrazio il Presidente per avermi 
affidato questo compito in occasione 
del 90° anniversario del nostro Club.  
Dopo alcune rif lessioni ho pensato 
fosse opportuno richiamare alla no-
stra attenzione come si consolidarono 
le “radici”del Club, con intenzione di 
realizzare un duplice servizio: ricorda-

re coloro che ne furono artefici con la ricostituzione del Club 
finita la seconda guerra mondiale e ricordare a tutti noi lo 
spirito rotariano di quel primo periodo, che si rileva scorrendo 
i nostri bollettini alla ricerca del Rotary di tanti anni orsono, 
grazie al quale noi siamo qui stasera soci di un Club stimato 
nel Distretto ed altrove.

Il 5 dicembre 1946 Marco De Giacomi salutava commosso gli 
amici ritrovati dopo le sofferenze della guerra, ed oratore fu in 
quella prima riunione il Prof. Giulio Anzillotti, chirurgo primario 
ospedaliero che parlò della sua professione, ma è significativa 
la sua conclusione: “…credo che queste notizie possano essere 
utili per migliorare la nostra cultura; io non mi occupo né di 
ingegneria né di legge, però sento con molto piacere soggetti di 
ingegneria e di legge, altrettanto sarà per Voi aver ascoltato il mio 
soggetto che serve ad aggiungere un po’ di biologia scientifica 
alla vostra cultura”. 

Giulio Anzillotti, che interverrà spesso per informare, specie 
dopo aver partecipato ad importanti congressi medici, aveva 
perfettamente interpretato uno degli scopi del Rotary: l’arric-
chimento dall’incontro e dallo scambio delle diverse esperienze 
professionali ed imprenditoriali. Il 6 febbraio veniva richiesta 
l’ammissione al Rotary Internazionale (RI).

L’importante presenza di Gian Paolo Lang

Fu certamente di grande aiuto in quel primo periodo del Club , la 
presenza e la guida di Gian Paolo Lang, che per quattro volte ne fu 
Presidente, poi Governatore Distrettuale 1949/50, Direttore del 
RI 1953/54, vice Presidente internazionale 1954/55, Presidente 
internazionale 1956/57 con questo suo messaggio : “Vivere il 
Rotary con semplicità, frequentiamoci per conoscerci meglio”.

Sempre pronto a parlare di Rotary in ogni occasione, delle sue 
esperienze e dello spirito del nostro fondatore Paul Harris, mi 
piace ricordare di lui , che ho avuto il piacere di conoscere per-
sonalmente, un episodio del nostro Club, con lui Presidente in 
una riunione allora “eccezionalmente” aperta ai familiari dei soci, 
quando rivolse il saluto “alle signore ad alle signorine” ringra-
ziandole della loro presenza che aveva arricchito la riunione di 
una nota nuova ed insolita e ricordando che, sebbene lo statuto 
del Rotary non ammettesse le signore a farne parte, esse sono 
quasi socie in quanto ne seguono da vicino la vita dividendo con 
i congiunti il piacere di far parte di questa Associazione, il che è 
ritenuto un singolare privilegio ed un altissimo onore.

Grande Gian Paolo Lang, custode dei valori rotariani, con quel-
le parole che hanno spiegato il rispetto e la riconoscenza che 
dobbiamo al Rotary, il senso dell’appartenenza e dell’orgoglio di 
farne parte, hai interpretato il concetto della famiglia rotariana 
ed hai intuito sin da allora che –forse- le donne avrebberopotuto 
portare qualcosa di nuovo nell’Associazione.

Gian Paolo Lang
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La formazione dei soci

Per apprezzare il Rotary ed avere il piacere di frequentarlo oc-
corre saperne l’anima, i valori, i principi, le norme. Nell’anno del 
suo Governatorato Gian Paolo Lang raccomandava che nei Club 
si parlasse almeno una volta al mese di Rotary, ciò che venne 
rispettato nel nostro giovane Club tramite relazioni, informazioni 
e discussioni su temi squisitamente rotariani. Mi piace ricordare 
alcuni interventi.

Il 3 giugno 1948 si legge e si discute la relazione presentata al 
Congresso distrettuale sul tema “Ospitalità e Affiatamento”ove 
si legge che: “E’ notorio che uno dei maggiori problemi che un 
Presidente deve affrontare è proprio questo, infatti mancando 
l’affiatamento, la cordialità, il sincero cameratismo fra i soci , 
poche sono le speranze che un Club possa funzionare e vivere 
come dovrebbe.” Bellissimo anche il pensiero sulla pace nel 
mondo (altra importante azione rotariana) di Giulio Anzillotti 
il quale, commemorando il 30°anniversario della vittoria nella 
prima guerra mondiale, esprimeva la sua soddisfazione nel con-
statare come la fine della seconda recente guerra faceva sperare 
una pace duratura fra i popoli.

Più volte furono affrontati e discussi i principi rotariani quali:

1)	 Ogni attività ed iniziativa deve tendere a servire la società;
2)	 La trattazione degli affari e l’esercizio delle professioni deve 

uniformarsi ai più elevati principi etici;
3)	 La volontà di servire la società può e deve guidare ogni ro-

tariano nella sua attività pubblica , privata e professionale;
4)	 L’estendersi delle conoscenze personali tra gli uomini è mezzo 

efficace per rendersi più utili alla società;
5)	 Ogni attività è utile e degna ed acquista un valore ideale 

quando sia considerato un mezzo per servire la società.

Sempre in tema di formazione fu motivo di discussione nel Club 
il testo edito dal Rotary Internazionale “Service is my business” 
che orienta imprenditori e professionisti verso un comportamen-
to eticamente corretto, ed in quelle sede si parlò per la prima volta 
del “four way teste”, le famose quattro domande:

ciò che penso dico e faccio

1)	 Risponde a verità?
2)	È  giusto per tutti gli interessati?
3)	 Promuoverò buona volontà e migliori rapporti di amicizia?
4)	 Sarà vantaggioso per tutti gli interessati?

Il tutto per spingere ad una vera leadership basata non sull’ar-
rivismo o sulla concorrenza sleale negli affari, ma che tenesse 
conto del rispetto dei diritti altrui.

Il Club e la Città

Il RI avvisa nella azione di interesse pubblico che ogni rotariano 
dovrebbe essere coinvolto nella valutazione delle necessità locali, 
avvalendosi delle proprie competenze, azione che apparve più 
che mai necessaria per una città in ginocchio come si presentava 
Livorno. Questa attenzione inizia il 6 febbraio 1947 quando Gino 
Graziani, Presidente della Camera di Commercio, informa sulla 
ricostruzione del Porto completamente distrutto, spiegando lo 
sforzo in atto per avere i fondi necessari pari a due miliardi di 
lire (di allora) e come gli operatori portuali, agenti di commer-
cio, spedizionieri e lavoratori contribuivano con i loro sacrifici, 
riducendo i compensi, alla ripresa e a fronteggiare la concorrenza 
dei porti vicini.

Il 20 febbraio 1947 l’ingegner Rinaldo De Giacomi informava 
della gravissima situazione dell’industria a Livorno e provincia 
(Piombino , Portoferraio e Rosignano Solvay), vuoi per i bombar-
damenti subiti , vuoi per la prolungata requisizione da parte degli 
Alleati. Spiegava le iniziative della Associazione degli Industriali 
per favorire la ripresa. Riprendeva il tema del porto l’ingegner 
Wilfrido Vanni facendo presente che la sua ripresa dipendeva 
molto dalle vie di comunicazione, e come fosse necessario il suo 
collegamento con la Valle Padana e paesi confinanti, lanciando 
il progetto della camionale Livorno – Brennero. Tale progetto 
fu oggetto di successivi convegni che interessarono le province 
di Livorno, Pisa, Lucca e Modena.

Umberto Bedarida parlò, quale presidente, dell’Aero Club 
risorto nel 1949 dal nulla avendo perduto tutto con la guerra, 
compreso otto apparecchi, precisando che erano stati riattivati 
i corsi di pilotaggio ministeriali per allievi civili e militari, con 
tre apparecchi di proprietà ed uno in concessione dall’Areonau-
tica. Insomma, il Club era vivo e partecipava attivamente alla 
rinascita della città, e tanto se ne interessava che ebbe a fornire 
suggerimenti in occasione del nuovo piano regolatore.

Il Club si muoveva ed operava bene, una specie di piattaforma di 
lancio per la intensa attività rotariana che verrà successivamente 
e nella quale trovò spazio importante l’attenzione al mondo gio-
vanile, all’Interact per il quale fece un ottimo lavoro Fattorini, al 
Rotaract, allo scambio giovani per il quale fece un ottimo lavoro 
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Tonino Pacella, alla introduzione nel Distretto 2070 del Ryla 
essendo Governatore Gianfranco Napoli nell’anno 1982/83.

Non mancò la generosità verso i più deboli e la partecipazione 
ad Associazioni Istituzionali quali la Lega contro i Tumori e la 
Croce Rossa Italiana. Voglio ricordare un’iniziativa tanto sempli-
ce quanto bella, quella di donare una giornata di “vacanza” agli 
anziani del Pascoli, iniziativa che venne mantenuta per molto 
tempo, avendoci un paio di volte partecipato anche chi Vi parla, 
ammesso al Club nel 1975. Il ringraziamento di questi anziani 
lo potete leggere in alcune rime scritte da uno di loro nella notte 
che precedeva la vacanza del dì successivo. Colpisce inoltre la 
nostalgia e l’amore per la Livorno che fù.

Marco De Giacomi in “Livorno Vecchia” ci presenta una città fine 
‘800 primi ‘900, ricca dove tutti lavoravano e faceva lavorare, 
dove erano state fatte grandi fortune conil porto e la sagacia e 
l’ardimento dei commercianti. Pancaldi d’estate era il ritrovo 
elegante dell’Italia centrale. Ed a proposito dei Pancaldi ci rac-
conta un episodio che fa sorridere, una bellissima signora bionda 
forestiera, la meraviglia della stagione, scese in mare in costume 
da uomo, chiuso dal collo alle ginocchia ma attillato e lasciando 
ammirare forme veramente scultoree. Ci fu uno scandalo. Paolo 
Zalum, con una prosa che pare un canto, tenne due relazioni, 
“Amore di terra natia” e “Livorno scomparsa” e rimpiange la 
vecchia città in parte distrutta non solo dai bombardamenti ma 
anche dal piccone demolitore per dare posto al nuovo. Alcune 
note dal canto : “…diciamolo pure con tutta franchezza ed in 
famiglia, il posto è bello; c’è la campagna come cupo smeraldo 
e c’è il mare come pallido zaffiro; tra la campagna ed il mare 
lontanante oltre l’orizzonte , le case, le piazze, i solchi accecanti 
e assolati per gli uomini, le strade.”

Il Club e la cultura

Non mancò, sin dal primo periodo, lo sguardo alla cultura, rispet-
tando la tradizione del Rotary internazionale che lo differenzia 
per questo dall’altro Rotary del mondo, uno sguardo che trovia-
mo in interessanti relazioni, tra le quali “Ricordi mascagnani” 
dell’avvocato Campana, che esalta Mascagni già celebre a 26 
anni con Cavalleria Rusticana , “Le origini del XXXX italiano” 
del maestro Del Corona, la “Pittura moderna” di Gino Belforte 
al ritorno dalla Biennale di Venezia, tema -quest’ultimo- non 
facile per chi ha fatto l’occhio ai Macchiaioli ma Belforte, da 
quell’esperto che era, spiegò che anche la pittura come tutte le 
arti e tutte le scienze, debba continuamente tentare vie nuove 
verso forme ed espressioni rispondenti alla vita contemporanea, 
e che nella pittura moderna ci sono opere belle ed opere brutte 
come ce ne furono anche nel ‘500, mentre è il tempo che alla 
fine rende giustizia esaltando e conservando la pittura bella e 
mandando in soffitta la brutta. 

Scorrendo e leggendo mi sono accorto di essere giunto all’anno 
1952 e non mi pare proprio necessario continuare nella mia 
esplorazione , perchè il Club era già allora bello, attivo, vi aleg-
giava un buon spirito rotariano , è stimato e considerato.

Prova ne sia che l’8 settembre 1951 il Club ha l’onore di ricevere il 
Presidente internazionale Frank Spain ed a lui Gian Paolo Lang 
rivolse questo saluto: 

“ Ed ora, Presidente Frank, permettete ad uno dei più vecchi soci 
di questo Club e specialmente nella sua qualità di Past Governor 
del Distretto italiano, di presentare a Voi ed alla vostra gentile 
Signora, il mio più caldo saluto. In Italia, solamente i Clubs di 
Milano e di Roma avevano avuto il privilegio di essere visitati 
dal Presidente del Rotary Internazionale: è quindi la prima 
volta – nei suoi 26 anni di vita- che al nostro Club è toccato 
questo grande onore.

Lasciate che Vi dica quanto noi tutti siamo orgogliosi della 
vostra visita che consideriamo in certo modo come il nostro 
premio. Infatti la percentuale di presenza di questo Club è tra le 
più alte fra i Clubs italiani, l’attaccamento dei suoi soci al Rotary 
è sincero, la cordialità e l’amicizia regnano supreme sia nelle 
nostre riunioni che fuori e lo spirito rotariano è ben alto.”.

Le nostre radici erano diventate forti.

Vinicio Ferracci
Yacht Club Livorno, 12 Marzo 2015

DEPOSTA UNA CORONA 
SULLA TOMBA DI GIAN PAOLO LANG 
Giovedì 12 Marzo alle 16,30, presso il Cimitero della 
Misericordia, si è aperta la giornata commemorativa  
per il 90° Anniversario del Rotary Club Livorno. 

Per onorare la memoria di uno dei nostri più illustri 
concittadini rotariani, il Presidente Riccardo Costa-
gliola e il Governatore del Distretto 2071 Arrigo Rispoli, 
accompagnati da una delegazione di soci del nostro 
Club, hanno deposto una corona commemorativa sulla 
tomba di Gian Paolo Lang.
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LE RIFLESSIONI DI
ALBERTO BEDARIDA

Appartengo al Rotary da circa 45 anni 
ma in effetti ne respiro l’aria da circa 
65, ossia da quando, negli anni ‘50, mio 
padre Umberto ne entrò a far parte poi 
seguito da me e mio fratello Roberto. Da 
allora tante cose sono cambiate. In pas-
sato i Rotary Club italiani, a differenza di 
altri nel mondo, adottavano regole assai 

restrittive: un socio per ogni categoria e donne escluse. 

Fino agli anni anni ‘60 infatti solo a pochi eventi erano invitati 
anche i familiari: ricordo ad esempio alcune serate estive, gli 
uomini in smoking con giacca bianca e le signore in abito da sera, 
al ristorante Novelli riservato esclusivamente ai rotariani, oppure 
all’ippodromo Caprilli in occasione della “Coppa Rotary Livorno”. 
Erano tempi in cui era prerogativa del nostro Club annoverare tra 
le proprie fila tre cariche istituzionali: il Prefetto, l’Ammiraglio 
Comandante dell’Accademia Navale e il Colonnello Comandante 
di Camp Darby.

Durante la mia ammissione, nel 1971, venni seguito costantemente 
da uno dei membri della Commissione Affiatamento, il quale mi 
invitava a sedermi a tavola con soci diversi, sopratutto con quelli 
più anziani, in modo facilitare la conoscenza reciproca e quindi 
mantenere in costante movimento la ruota dell’amicizia. 

La Segreteria era in una stanza al piano terra dell’Hotel Giap-
pone (di proprietà di Gino Belforte) ed era gestita, compresa 
la compilazione e la stampa al ciclostile del nostro bollettino, 
dall’indimenticabile Maresciallo Barontini. Tanti i nomi di vecchi 
soci, rappresentanti di varie classi imprenditoriali e professionali, 
che mi vengono in mente alla rinfusa e che hanno dato lustro alla 
città di Livorno: i fratelli De Giacomi, Gino Graziani, Gino Bel-
forte, Kotzian, Viola, Agostinelli, Gristina, Pasquali, Corsi, Pilo e 
tanti altri, che non posso citare per motivi di spazio, ma che sono 
custoditi nei miei ricordi. A questo punto non posso fare a meno 
di citare qualche aneddoto inerente le conviviali. La sede fissa era 
l’Albergo Palazzo dove ci siedevano in una unica tavolata a ferro 
di cavallo da un centinaio di posti. La percentuale di presenze era 
sempre molto alta e per più di una volta il nostro club fu primo a 
livello distrettuale. Tenendo conto che eravamo di gran lunga il 
club più numeroso d’Italia, ciò rappresentava per noi motivo di 

prestigio e orgoglio. Tutto ottimo, salvo cibi, bevande e servizio 
che lasciavano molto a desiderare. Mettendola su un piano un po’ 
meno serio, mi permetto di ricordare alcuni episodi “folkloristi-
ci”. La qualità del cibo variava sempre dal discreto al mediocre. 
Il servizio era affidato a personale non sempre “impeccabile”; 
ricordo in particolare un vecchio cameriere che aveva servito 
per mare tanti anni e che, data anche l’età avanzata, era soggetto 
a facili sbandamenti dovuti forse ai passati beccheggi e rollii. I 
giorni che venivano serviti la pastasciutta o l’arrosto col sugo, 
vedendolo arrivare, noi commensali ci contorcevamo su un fianco 
per evitare che, durante le sue improvvise fermate tra una sedia 
e un’altra, i liquidi colorati che il più delle volte uscivano dal suo 
vassoio decorassero i nostri abiti  “al valor rotariano”. Un colpo da 
maestro fu inferto a un nostro socio, noto per il suo solito vestire 
elegante, che dovette rinunciare per sempre a un bell’abito di lino 
bianco. Il vino, prodotto in una fattoria dalle parti del Gabbro, era 
imbevibile; le nostre proteste servivano a ben poco e solo rara-
mente arrivavano bottiglie appena aperte, essendo invalso l’uso 
“del riabbocco” a pranzo terminato da parte della proprietà. Un bel 
giorno però, udite, udite, apparirono bottiglie Chianti etichettate 
Doc! Purtroppo al primo assaggio ci accorgemmo che l’etichetta 
era cambiata ma il contenuto no. Da indagini esperite presso 
qualche cameriere “amico”, fu ventilata l’ipotesi dell’acquisto di 
una certa quantità di vuoti da un cenciaio. 

Per chiudere questo breve intervento, desidero ricordare alcuni 
aneddoti su soci in età avanzata (come me). Un vecchio socio ex 
direttore di banca, ultranovantenne, tenuto a “stecchetto” a casa, 
al Rotary si faceva preparare si la pastasciutta in bianco, ma ne 
esigeva un paio di etti ricoperti di burro e parmigiano. Un altro 
socio assai vecchio a conclusione di una importante ricorrenza 
rotariana prese la parola e volle sottolineare le glorie del nostro 
club col seguente intervento: “....ed infine non possiamo sottoline-
are che il nostro Club può contare ben due cariatidi: Giampaolo 
Lang e Gino Belforte.”

Potrei ricordare tante altre cose ma non posso chiudere senza 
citare un nostro Prefetto, simpaticissimo, ma assai strampalato 
che sotto la giacca, più di una volta, indossava una salopette con 
il logo di una locale raffineria dove anni prima aveva lavorato e 
a coronamento della sua “mise”, sfoggiava scarpe allacciate con 
spago al posto delle stringhe e qualche volta ci fece mangiare 
minestrone con le cotiche e fagioli ed altre pietanze di simile 
leggerezza nel bel mezzo dell’estate.

Alberto Bedarida
Yacht Club Livorno, 12 Marzo 2015
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Gian Luca Rossi

Largo F.lli Rosselli,1 - 57123 - Livorno
Tel. 0586 834347

L’Auditorium dell’Istituto Musicale “Pietro Ma-
scagni” di Livorno ha ospitato il concerto della 
pianista Marlene Fuochi, vincitrice della borsa 

di studio della Fondazione “Silio Taddei” del Rotary Club 
Livorno per l’anno 2014-2015. Ogni anno la Fondazione 
“Silio Taddei” eroga un premio-borsa di studio a giovani 
musicisti di particolare valore che si sono laureati da meno 
di un anno nei Conservatori toscani, cioè all’Istituto Musi-
cale “P. Mascagni” di Livorno, al “L. Boccherini” di Lucca, 
al “G. Cherubini” di Firenze oppure al Conservatorio “G. 
Rossini” di Pesaro, città quest’ultima dove Silio Taddei, 
valente organista e allievo di Pietro Mascagni, compì i 
suoi studi musicali. La vincitrice vincitore di quest’anno 
ha studiato al Conservatorio Cherubini di Firenze con la 
Professoressa Bigongiari e ha impressionato la giuria per 
una musicalità a tutto tondo e un approccio allo strumento 
molto moderno. “La Fondazione assiste da qualche anno a 

Fondazione “Silio Taddei - Rotary Club Livorno”

IL CONCERTO DI MARLENE FUOCHI 
All’Istituto Mascagni si è esibita la vincitrice della borsa di studio 

un progressivo miglioramento del livello dei concorrenti, 
livello così alto che la giuria si trova davanti a un com-
pito di selezione assai difficile” spiega il Presidente della 
Fondazione, Prof. Marco Luise: “D’altro canto è davvero 
confortante vedere che i giovani, nonostante il momento 
di grande incertezza per il futuro, riescono ancora ad 
assecondare le loro proprie inclinazioni e a trovare la 
strada giusta. 

La Fondazione con questo premio cerca di incentivare e 
contribuire al raggiungimento dell’eccellenza di questi 
concorrenti, e poter ascoltare un concerto come quello di 
Marlene è il miglior coronamento della nostra attività.” 
Attività che quest’anno è stata particolarmente intensa: 
la Fondazione è infatti reduce dall’organizzazione del se-
condo Festival Internazionale di Musica d’Organo “Silio 
Taddei”, svolto in collaborazione con il Teatro Goldoni e 
con l’Istituto Mascagni, che ha regalato alla città quattro 
splendidi concerti d’organo su strumenti storici, moderni 
e anche un concerto jazz su organo Hammond di Alberto 
Marsico.

Nel suo concerto di premiazione, Marlene Fuochi ha im-
pressionato per la padronanza con la quale ha riempito 
di note e di musicalità l’Auditorium del “Mascagni” in 
un programma molto impegnativo incentrato su opere 
fondamentali di Beethoven, Debussy, Bartòk, Schubert, 
Chopin, Ravel. Prima del concerto, anche il Direttore 
dell’Istituto Mascagni Maestro Stefano Guidi ha avuto 
parole di elogio per i giovani che spendono i loro talenti e 
la loro energia nella ricerca dell’eccellenza e della profes-
sionalità, e ha osservato che con iniziative come questo 
premio si ha modo di avvicinare ancora di più l’Istituto 
alla città. Informazioni sulle iniziative artistiche e sul 
bando per l’anno a venire sono disponibili sul sito web 
della Fondazione www.fondazionetaddei.it

Marlene Fuochi, vincitrice della borsa di studio della Fondazione 
“Silio Taddei” del Rotary Club Livorno per l’anno 2014-2015, riceve 
il relativo attestato dal socio Marco Luise.

L’



delle iniziative per il consolidamento del sistema industriale 
manifatturiero e dei servizi, si è occupato delle più importanti 
trattative per l’insediamento dei gruppi nazionali ed esteri oggi 
presenti nella nostra provincia. Nell’ambito delle iniziative per la 
diffusione della cultura d’impresa ha promosso la progettazione e  
coordinato la redazione del primo “bilancio sociale di comparto 
del settore chimico e petrolchimico” realizzato in italia  che nel 
2015  giunge alla sua sedicesima edizione. Oltre al suo impegno 
in Confindustria, ricopre  incarichi  in  vari  enti e società: Comi-
tato dell’Autorità Portuale di Livorno, Consiglio Generale della 
Camera di Commercio, Consiglio di Amministrazione dell’Ente 
Scuola Edile di Livorno, Membro del consiglio di Federmanager 
di Livorno, Consigliere di Amministrazione della Soc. A.L.P. 
(Agenzia  per il Lavoro Portuale) del Porto di Livorno, Membro 
della Federazione delle Relazioni Pubbliche Italiane.
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Giovedì 12 marzo, presentato dal socio Alberto Ricci, il 
Dott. Umberto Paoletti, Direttore Generale di Confin-
dustria Livorno, è entrato a far parte del nostro Club. 

Laureato in giurisprudenza con una tesi sulla “natura giuridica 
del time charter”, è stato docente per il master “giurista d’impresa 
e manager pubblico” preso la facoltà di Giurisprudenza di Pisa. 
Per Confindustria Livorno, ha preso parte alle vicende che negli 
anni hanno caratterizzato il panorama industriale  provinciale, 
particolarmente nei processi di reindustrializzazione conseguenti 
alla privatizzazione degli stabilimenti a partecipazione statale 
oltre che alle dinamiche che hanno portato alla riforma della 
portualità e alla  modernizzazione del modello organizzativo  
del lavoro portuale. Per questo ha fatto parte del nucleo di coor-
dinamento di confindustria nazionale per la riforma dei porti. 
Particolarmente attivo nelle attività di ricerca e progettazione 

Nuovo socio 
Il Dott. Umberto Paoletti
entra a far parte del Rotary Club Livorno

G

“LIVORNO SECONDO ME” 
Il corso di fumetto per ragazzi realizzato 
con il sostegno del Rotary Club Livorno

Sono dodici i ragazzi tra i 10 e i 14 anni che, dopo una 
selezione tra circa venti aspiranti fumettisti in erba, 
stanno frequentando con grande assiduità e passione 
il corso gratuito organizzato dalla Fondazione Trossi-
Uberti con il sostegno del Rotary Club Livorno. Il 
percorso formativo, curato dall’insegnante e fumet-
tista Margherita Tramutoli (suo il logo del progetto), 
prevede che i ragazzi acquisiscano le nozioni di base 
del linguaggio del fumetto e realizzino una breve storia 
a fumetti ispirata al tema “Livorno secondo me”. Una 
mostra finale degli elaborati presenterà il frutto di 
questi mesi di entusiasmante lavoro.

MARCO LUISE è il NUOVO 
PRESIDENTE dell’Istituto 
Superiore di Studi Musicali  
Pietro Mascagni 
Il prestigioso incarico affidato al futuro 
presidente del Rotary Club Livorno

Marco Luise, nostro socio e Presidente per l’anno 
rotariano 2015/2016  è il nuovo presidente dell’Isti-
tuto Superiore di Studi Musicali Pietro Mascagni. La 
lettera d’incarico con la firma del ministro Stefania 
Giannini è arrivata ai vertici dell’Istituto la vigilia di 
Pasqua.  La Docenza presso l’Università di Pisa, la 
presidenza dell’Associazione Toscana Spazio e della 
Fondazione Silio Taddei Rotary Club Livorno e ora 
quella del “Mascagni” confermano la preparazione, la 
cultura e la profonda conoscenza del mondo della mu-
sica di Marco Luise al quale giungano i complimenti 
e l’auguri di tutti i soci del Club.

Il Dott. Umberto Paoletti.
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IL30 giugno del 1896 sulla Spianata dei Cavallegge-
ri, Livorno ha assistito al debutto del cinemato-
graphe Lumiere e, successivamente, ha ospitato 

spettacoli cinematografici negli stabilimenti balneari e nei 
suoi teatri, Goldoni compreso.

L’avvio commerciale delle sale di proiezione ha invece ri-
scosso grandi successi di pubblico a partire dal 1905.

La luminosità e i grandi spazi hanno poi fatto della nostra 
città un teatro di posa naturale molto apprezzato da nu-
merosi registi. 

Tra gli altri citiamo l’americano Fred Niblo che, nel 1924-
25 girò, con Ramon Navarro gran parte del suo “Ben Hur” 
nello specchio d’acqua antistante il Molo Novo.

Negli anni ’30, con la nascita degli stabilimenti cinemato-
grafici della Pisorno, situati a Tirrenia, si affermarono at-
tori, produttori, registi, scenografi, sceneggiatori, direttori 
della fotografia, costumisti, musicisti. 

Tuttavia anche dopo la decadenza degli studi della Pisorno, 
Livorno ha continuato ad offrire straordinarie opportu-
nità scenografiche ai cineasti e a favorire la formazione e 

IL

Un’immagine della Goldonetta gremita durante la serata.

il successo di nuovi talenti soprattutto, ma non soltanto 
livornesi.

Marco Sisi che ha montato centinaia di programmi per 
RAI, Fininvest e per altre emittenti italiane e straniere, è 
attualmente al TG3.

Oltre all’attività di montatore  televisivo da anni si impegna 
nello studio  dei rapporti tra cinema e territorio ed è autore 
di vari documentari.

Il progetto “Livorno Superstar” può essere definito un 
work in progress.

Il Rotary Club Livorno nel 2003 gli dedicò una mattinata; 
la versinone del 2015 è arricchita da numerose citazioni 
prendendo il titolo di “Livorno Superstar 2.0”

Il programma della serata, andato in scena per l’occa-
sione alla Goldonetta, ha compreso: “Documentaristi” 
di G.Biagetti del 1955 e “Jewels of tuscany” prodotto nel 
1961 dall’Ente Provinciale del Turismo di Livorno e infine 
“Livorno Superstar 2.0”.

Claudio Pardini

LIVORNO E IL CINEMA 
La serata di mercoledì 15 aprile alla Goldonetta
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Mascagni, Puccini e l’Europa 
Rotary Club Livorno e Teatro Goldoni
hanno presentato il Concerto-Spettacolo del 2015

V enerdì 15 maggio, alle ore 21 al Teatro Goldoni, in 
occasione del 70° anniversario della scomparsa 
di Pietro Mascagni, Rotary Club Livorno e Teatro 

Goldoni hanno presentato il concerto-spettacolo “Mascagni, 
Puccini e l’Europa”. 

L’appuntamento, è stato scelto dal Rotary Club Livorno 
come occasione per un’ulteriore fase della loro lunga attività 
benefica di servizio e di sostegno a favore della città: in par-
ticolare, il ricavato dell’iniziativa sarà questa volta devoluto 
all’Associazione Amici della Zizzi. 

“Mascagni, Puccini e l’Europa” si propone come un affasci-
nante viaggio tra alcuni dei titoli più rilevanti della produzione 
operistica del musicista labronico collegandoli ad alcuni 
grandi autori della musica europea tra Otto e Novecento, quali 
Giacomo Puccini, Alfredo Catalani, Maurice Ravel, Georges 
Bizet, Jules Massenet, Camille Saint-Saëns. 

Protagonisti della serata sono stati l’Orchestra del Cantiere 
Lirico della Fondazione Goldoni sotto la direzione di Mario 
Menicagli, i soprani Silvia Pacini e Claudia Nicole Calabrese, 
il tenore Dario Di Vietri e la Corale Pisana diretta da Stefano 
Cencetti.

Alla conferenza stampa di presentazione dell’evento sono 
intervenuti il Presidente del Rotary Club Livorno Riccardo 
Costagliola, il Vice Presidente del Teatro Goldoni Paolo Demi, 
il Presidente Associazione Amici della Zizzi Riccardo Ripoli, 
il Direttore artistico della Stagione lirica Alberto Paloscia ed 
il Direttore d’orchestra Mario Menicagli.

V

Il manifesto del Concerto-Spettacolo

Viale Italia 115 - 57127 livorno  
Tel.: 338 6135527 - 0586 260904

otticaodello@alice.it

Debatte Editore S.r.l.
Via delle Cateratte, 84 int. 8 
57122 Livorno
Tel. 0586 896.970 
Fax 0586 898.713
debatte@debatte.it www.debatte.it



 

Venerdì 8 Maggio	 Museo Piaggio, Pontedera, ore 19,00. Visita alla Mostra di Andrea Gnocchi (alla presenza 
dell’artista) - Musica della Dixie Band. Relazione dell’On. Maria Chiara Carrozza, già Ministro 
della Pubblica Istruzione: “Dai laboratori di ricerca agli scranni del Governo, un viaggio 
attraverso la politica italiana: impressioni e prospettive“ - Interclub con il RC Livorno 
Mascagni ed il RC Pontedera. Conviviale con familiari e ospiti.

Giovedì 14 Maggio	 Yacht Club, ore 13,15. Relazione di Stefano Trumpy,  “Internet: opportunità e rischi”. Con-
viviale per soli soci.

Venerdì 15 Maggio	 Teatro Goldoni, ore 21,00. Concerto Spettacolo Rotary Club Livorno “Mascagni, Puccini e 
l’Europa”.  Il ricavo sarà devoluto alla Associazione Amici della Zizzi di Livorno.

Giovedì 21 Maggio	 Istituto Superiore di Studi Musicali “Pietro Mascagni“, ore 19,30. Fondazione “Silio Taddei - 
Rotary Club Livorno“: Concerto di Premiazione Borsa di Studio  2014. Cocktail con familiari 
e ospiti

Giovedì 28 Maggio	 Sede - Caminetto, ore 19,00. Incontro con i ragazzi del Rotaract e dell’Interact. Per soli soci.
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Programma Riunioni MAGGIO 2015 - MESE DELLA CULTURA 	

GLI AUGURI

Programma Riunioni GIUGNO 2015 - MESE DEI CIRCOLI PROFESSIONALI ROTARIANI	

Giovedì 4 Giugno	 Yacht Club, ore 13,15. Incontro con Riccardo Ripoli e l’Associazione Amici della Zizzi. Service 
del Rotary Club Livorno Annata Rotariana 2014 - 2015. Conviviale con familiari e ospiti.

Giovedì 11 Giugno	 Yacht Club, ore 19,30. Presentazione del District Grant 2014 - 2015 “Progetto di Telemedicina 
Pediatrica”. Cocktail con familiari e ospiti.

Giovedì 18 Giugno	 Sede - Caminetto, ore 19,00. Relazione dei soci Giovanni Verugi e Giorgio Odello, Tesoriere 
e Segretario Anno Rotariano 2014 - 2015. Per soli soci.

Sabato 25 Giugno	 Yacht Club, ore 20,15. Serata di Saluto del Presidente e Cerimonia del Passaggio delle 
Consegne. Conviviale con familiari e ospiti.

MAggio
ACQUAVIVA Francesco	 04/05

CAGLIATA Marina	 05/05

CIAPPARELLI Antonio	 20/05

FAVARO Umberto	 28/05

FIORE Eugenio	 28/05

MARRUCCI Mauro	 27/05

MELA Giovanni	 03/05

MONTANO Maria Gigliola	 24/05

NERI Piero	 15/05

NISTA Renzo	 09/05

PARDINI Claudio	 15/05

VACCARI Olimpia	 17/05

VITALE Fabrizio	 16/05

GIUGNO
ATTOLICO Luciano	 27/06

BAGNOLI Alessandro	 08/06

COPPOLA Carlo	 01/06

COSTAGLIOLA Riccardo	 26/06

FICARRA Salvatore	 06/06

GALANTE Pierfrancesco	 03/06

NANNIPIERI Massimo	 12/06

SPINELLI Paola	 06/06

VANNUCCI Vinicio	 28/06
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A fine ottobre 2014 un 
seminario distrettua-
le mise in evidenza le 

caratteristiche della leadership 
e come fra tali caratteristiche ci 
fossero molti doveri etici.

Il Leader è emerso come una 
persona che ha idee, valori e 
visioni strategiche, che guida e 

sa  dirigere un gruppo di persone verso un obiettivo,una 
mission. Guidare è importante poiché come si diceva 
anticamente “non ci sono cattivi reggimenti ma solo co-
mandanti incapaci”.

Il leader, oggi, deve fare gruppo e coagulare comunità, fare 
squadra e impresa con l’organizzazione, avere competenze 
e senso del ruolo, decidere in condivisione ed operare in 
coinvolgimento e collaborazione, diffondere spirito di 
gruppo e di servizio.

Il leader deve saper valorizzare le idee e i progetti, suoi 
e degli altri, avere concretezza realizzativa multitasking, 
interfacciarsi e praticare dialogo e comunicazione, caval-
care i mutamenti del tempo.

Non più quindi “un uomo solo al comando”, un indivi-
dualista perfezionista, ma un armonizzatore di talenti e 
di risorse per un avanzamento insieme. Un trascinatore, 
un motivatore e creatore di entusiasmo.

Al leader si richiede di tener conto di un mondo sempre 
più complesso, delle rivoluzioni tecnologiche in corso ma 
anche di quelle parallele umane e sociali; rivoluzioni non 
sempre visibili immersi  come siamo nella quotidianità 
corrente. Si richiede di non navigare a vista ma di preve-
dere e ipotizzare gli scenari futuri in un modello ormai 
global ed in un network di incontro e di scambio.

La leadership richiede competenze di eccellenza, con-
tenuti sempre innovativi, valorizzazione dei meriti più 
che delle disponibilità e dei bisogni correnti, tanto im-
pegno, determinazione, voglia di rischiare e assunzione 
di responsabilità, autostima e fiducia, superamento di 
abitudini e conformismo, convinzione e coerenza verso il 
progetto e la mission. Più in generale visione in positivo 
ed entusiasmo verso la vita, dinamismo verso un tempo 

LEADERSHIP ED ETICA 
L’osservatorio di Massimo Nannipieri

A tiranno, mentalità aperta ed innovativa, formazione mo-
derna e digitale, operare pro-active con previsioni e pro-
grammazione piuttosto che re-active come di abitudine.

All’interno di questa leadership ci sono tanti impegni e 
doveri che richiedono comportamento etico, un’etica che 
dia corpo e validità alla leadership.

Identificato validamente l’obiettivo (mission, idea, pro-
getto), si può definire “Etica” la verifica che l’obiettivo 
sia rivolto effettivamente ai valori ed ai principi del Bene 
Comune e la scelta di perseguire tale obiettivo e tale bene 
comune con coerenza nel tempo e nello spazio.

Il Bene Comune può essere definito come la pratica e l’azio-
ne che antepone l’interesse generale, di tutti, all’interesse 
privato. Che,nell’interesse privato, salvaguardia l’utilità 
di interesse pubblico.

Una pratica ed una attività libera ma armonizzata con 
la funzione sociale. Esempi come : tutelare la salute dei 
cittadini, tutelare la qualità dell’ambiente, tutelare il 
territorio, rispettare la produzione del reddito,smaltire i 
rifiuti in maniera adeguata, etc .

Il bene comune non è sempre facilmente identificabile 
e spesso ci possono essere interessi sociali e generali in 
contrasto fra loro (vedi il Piano del Paesaggio in Toscana 
in conflitto con la produzione agricola e l’estrazione del 
marmo). Inoltre il concetto può avere una sua variabilità e 
maturazione  nel tempo e nello spazio(vedi la  produzione 
di energia nucleare).

I requisiti etici correlati alla leadership che subito balzano 
in evidenza sono quelli comportamentali della legalità e 
delle regole rispettate, della trasparenza e correttezza, del-
la onestà. La corruzione, il crimine, le mafie e le camorre 
distruggono le mission, gli obiettivi, i progetti economici 
e sociali,scientifici e culturali, oltre che la vita civile di un 
gruppo, di una comunità.

La trasparenza e la tracciabilità sono sempre più una 
responsabilità della leadership ed hanno il potere 
dell’esempio.

Il malaffare spesso è radicato nella società come costume 
ed abitudine generalizzata. Serve allora il coraggio e la 
volontà di un cambio culturale non solo di gruppo,ma 
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per intere comunità e nazioni. L’etica dell’onestà e della 
correttezza non è buonismo o filantropia, ma obiettività, 
realismo di convivenza, giustizia sociale.

L’importanza dell’obiettivo da raggiungere non giustifica 
mai l’adozione di mezzi e criteri non legali, non corretti, 
non etici. Vincere sì, con la tanta determinazione e con 
il tanto impegno sempre necessari, ma non a qualsiasi 
costo come quello della corruzione. Vedasi la scorretta 
aggiudicazione degli appalti di lavoro nazionali ed inter-
nazionali, l’immissione in commercio di medicinali di 
dubbia validità terapeutica.

Nella leadership è stato messo più volte in evidenza il no 
all’ “uomo solo al comando” come criterio strategico e  
gestionale superato,per minor risultato, da quello della 
partecipazione di gruppo e della condivisione. Anche sotto 
il profilo etico, non ha più senso la presunzione del solista 
,il protagonismo e l’ambizione irresponsabile, la carriera 
fuori dei contenuti della realtà di mission e di obiettivo.

L’uomo moderno deve limitare e contenere la seduzio-
ne del potere individuale per più validi ed importanti 
traguardi,raggiunti in via collettiva.

L’etica,soprattutto nell’attuale contesto storico, deve esse-
re fiducia verso il futuro, autostima, trovare in sé stessi gli 
stimoli e le motivazioni per le mission di vita e di progetto, 
pensare positivo anche senza la certezza del risultato e del 
successo che crea ansia di performance e tensione psico-
logica.Oggi è logico non accontentarsi mai,perseguendo 
le cose che aspettano con entusiasmo e al tempo stesso 
con la sobrietà dei tempi lunghi e difficili. 

E’ pensare positivo in gruppo o in comunità senza com-
piacimento autoreferenziale ma con disponibilità sempre 

al confronto, alla competizione, all’accettazione della 
concorrenza,alla tolleranza ed al rispetto dell’altro,del 
diverso.L’etica non consente di scivolare nel cinismo.

L’etica chiede concretezza realizzativa, interfacciamento 
e dialogo con i collaboratori, comunicazione con la gover-
nance allargata, con la società,con i mass-media . Dopo 
tante analisi di studio e riflessione, l’etica chiede sempre 
una sintesi e una decisionalità. 

Serve una comunicazione su quanto ideato,progettato e 
realizzato ed una azione di convincimento verso le inevi-
tabili resistenze al cambiamento e verso l’indifferenza.

L’etica ha il dovere dell’innovazione possibile in linea con 
i mutamenti, storicamente inesorabili, della scienza, della 
tecnologia, dei bisogni umani e delle relazioni del vivere 
civile. E’ etico rendere gli obiettivi e i progetti sostenibili 
nel tempo.

L’etica vuol dire valutare le mission e i progetti sia con la 
cultura scientifica e tecnologica e sia con la cultura uma-
nistica. La cultura è e sempre sarà unica e la valutazione 
finale deve sempre e comunque essere riportata all’uomo, 
alla sua storia, ai suoi fini esistenziali.L’uomo non deve 
essere guidato solo dalla tecnologia.

Conclusivamente leadership ed etica vivono in una stretta 
connessione se rivolte a obiettivi anche  di bene comu-
ne e di coerenza interpretativa e realizzativa , che soli 
danno autorevolezza e credibilità al pensiero e all’ opera 
dell’uomo. 

Massimo Nannipieri
Prato, 14/03/2015
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5 MARZO 2015
Yacht Club, ore 13.15

Suono della campana

Nella conviviale meridiana di oggi abbia-
mo un incontro con l’Ing. Giacomo Bacci, 
Vincitore del Premio Galileo Giovani per il 
Distretto 2071. La candidatura di Giacomo 
Bacci è stata presentata al nostro Distret-
to dal nostro Club e siamo pertanto par-
ticolarmente orgogliosi  di questo ricono-
scimento.

Il merito di avere proposto l’Ing. Bacci è 
del nostro caro amico Marco Luise, al qua-
le mi sono rivolto per avere un suggerimen-
to. Sarà pertanto lui che vi presenterà il no-
stro ospite di oggi. 

Comunicazioni rotariane:
•	Compiono gli anni nel mese di Marzo i 

soci: Paolo Casagni, Giuseppe Nicoletti, 
Francesco Petroni, Valerio Vignoli. A tutti 
loro vanno i migliori auguri miei, del Pre-
sidente e di tutto il Club.

•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 
assenza i soci: Bergamini, Ciampi, Ciap-
parelli, Cioppa, Fabbri, Lepori, Matteuc-
ci, Mela, Montano, Renzo Nista, Odello, 
Pellini, Petroni, Turinelli, Vannucci, Vigno-
li, Vitale, Vitti.

•	Ricordo a tutti voi che la conviviale del 
prossimo giovedì 12 sarà dedicata alla 
celebrazione dei 90 anni del nostro Club. 
Sarà presente il Governatore Distrettua-
le Arrigo Rispoli e, dopo una mia breve 
introduzione, seguirannogli interventi di 
Vinicio Ferracci e di altri Soci di più lunga 
esperienza rotariana.

•	Vi segnalo, infine, che nel pomeriggio 
dello stesso giorno, alle ore 16,30 depor-
remo una corona d’alloro sulla tomba di 
Gian Paolo Lang.

Presentazione di Giacomo Bacci e suo 
intervento.

Suono della campana

Soci presenti:
Acquaviva Francesco, Annoni Alessandro, 
Bagnoli Alessandro, Barsotti Luciano, Beda-
rida Alberto, Campana Umberto, Costaglio-
la Riccardo, De Libero Emmanuele, Di Batte 
Andrea, Favaro Umberto, Ferrari Marco, 
Ficarra Salvatore, Galante Pierfrancesco , 
Lazzara Giovanni, Luise Marco, Mazzetti 
Giovanni, Nista Giuseppe, Pagliarulo An-
gelica, Pardini Claudio, Parodi Augusto, 
Perri Giuseppe, Ricci Alberto, Rossi Gian 
Luca, Terzi Carlo.

Soci presenti:	 24
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 7
Soci presenti per compensazione:	 7
Percentuale di presenza:	 34,78

12 MARZO 2015
Yacht Club, ore 19.30

Suono della campana

Onore alle bandiere

Care Amiche e cari Amici, lo scorso otto 
marzo il nostro Club ha compiuto 90 anni 
di vita. Abbiamo deciso di dedicare questa 
conviviale alla celebrazione di questo anni-
versario, come ricordo della sua prestigio-
sa storia e dei personaggi e dei valori che 
hanno reso grande il nostro Club.

Ringrazio tutti voi ed in particolare il nostro 
Governatore Arrigo Rispoli e la sua genti-
le consorte Signora Paola che hanno volu-
to onorarci della loro presenza.

Oggi pomeriggio, alla presenza del Gover-
natore e di un folto gruppo di voi, abbiamo 
deposto una corona d’alloro sulla tomba di 

Giampaolo Lang, uno dei più prestigiosi soci 
del nostro Club, che con la sua opera ed i 
suoi insegnamenti ha illuminato e continua 
ad illuminare il nostro operato.

Al termine della cena vi traccerò una breve 
storia del nostro Club, alla quale seguiran-
no una relazione di Vinicio Ferracci ed al-
cuni brevi interventi dei nostri soci Giorgio 
Lupi e Alberto Bedarida.

Ospiti del Club:
•	Il Governatore del Distretto 2071 Arrigo 

Rispoli, accompagnato dalla gentile con-
sorte Sig.ra Paola.

•	L’Assistente del Governatore Giovanni 
Cei, accompagnato dalla gentile consor-
te Sig.ra Anna.

•	La Signora Luciana Grill Lang.

•	La Signora Giovanna Gelati, figlia del no-
stro Past Governor Giovanni Gelati.

•	Il Presidente del Rotary Club Livorno Ma-
scagni Gianfranco Garzelli, accompagna-
to dalla gentile consorte Sig.ra Stefania

•	La Presidente Costanza Vignoli ed il Pre-
fetto Eleonora Ciampi del Rotaract Club 
Livorno.

Vi invito ad accogliere tutti gli ospiti con un 
caloroso applauso di benvenuto.

Comunicazioni rotariane:
•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 

assenza i soci: Avino, Bagnoli, Ciampi, 
Ciapparelli, Coppola, D’Urso, Ferrari, Le-
pori

•	Un sentito ringraziamento a Giorgio e Da-
niela Odello per aver voluto essere presen-
ti a questa conviviale nonostante il grave 
lutto che li ha colpiti, la morte del caro 
fratello di Giorgio.

•	Come avete visto dalla mia e-mail, abbia-
mo organizzato per il giorno 18 aprile una 
gita a Portovenere ed all’Isola Palmaria, 

L’Ing. Giacomo Bacci durante il suo intervento. Vinicio Ferracci espone la sua relazione.



 R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O  |  LE RIUNIONI  |  15

con pranzo alla Locanda Lorena, dove in-
contreremo il Presidente del Rotary Club 
la Spezia ed il Presidente Incoming del 
Rotaract di La Spezia che gentilmente ci 
farà da guida.

•	Stiamo organizzando per la seconda metà 
di maggio una gita sociale di due giorni a 
Milano per l’expo 2015. Di questa vi darà 
a breve comunicazione il Presidente della 
Commissione Eventi Valerio Vignoli.

•	Mia moglie mi incarica di ricordare a tut-
te le Signore lo scambio di libri, con rica-
vato destinato ad attività benefiche, che 
avverrà nella nostra abitazione il giorno 
27 prossimo a partire dalle ore 17. Mia 
moglie, alle ore 19,30, avrà il piacere di 
offrire un cocktail/cena alle Signore che 
si potranno trattenere.

•	Ricordo a tutti voi che la conviviale della 
prossima settimana si terrà di venerdì e 
non di giovedì e sarà un Interclub con il 
Rotary Club Castiglioncello e Colline Pi-
sano – Livornesi ed il Rotary Club Livor-
no Mascagni.

Presentazione di un nuovo Socio:
Stasera presentiamo un nuovo socio: il Dott. 
Umberto Paoletti, Direttore della Associa-
zione Industriali di Livorno. A lui ed alla gen-
tile consorte Teresa Gentini vanno il più ca-
loroso benvenuto da parte mia e di tutto il  
Club. Umberto Paoletti è stato presentato 
dal socio Alberto Ricci e proviene dal Rotary 
Club Castiglioncello e Colline Pisano-Livor-
nesi. Vi faccio presente che il suo trasferi-
mento al nostro Club è stato pienamente 
concordato con il Rotary Club di provenien-
za ed è dovuto a gravi motivi che gli impe-
divano di partecipare alla vita attiva di tale 
Club. L’ingresso di Paoletti nel nostro Club 
non deve assolutamente essere inteso come 
l’inizio di trasferimento di soci tra Rotary 

Club vicini ed in tal senso, con l’assenso del 
nostro Governatore, abbiamo raggiunto un 
accordo con il Rotary Club Livorno Masca-
gni e d il Rotary Club Castiglioncello, per 
evitare il ripetersi di casi simili.

Alberto Ricci presenta Umberto Paoletti che 
rivolge il proprio saluto a tutti i presenti.

Dopo la cena 
•	Presentazione da parte del Presidente del-

la storia del Club.

•	Relazione di Vinicio Ferracci sul tema 
“Forti radici reggono grandi alberi”.

•	Interventi dei Soci Bedarida e Lupi.

Suono della Campana

Soci presenti:
Barsotti Luciano, Bedarida Alberto, Ber-
gamini Ettore, Borgioli Enzo, Campana 
Umberto, Costagliola Riccardo, De Libero 
Emmanuele, Di Batte Andrea, Fernandez 
Enrico, Ferracci Paolo, Ferracci Vinicio, 
Ficarra Salvatore, Gagliani Mauro, Galante 
Pierfrancesco , Iasilli Decio, Lazzara Gio-
vanni, Luise Marco, Lupi Giorgio, Marcacci 
Giuseppe, Matteucci Fabio, Mela Giovanni, 
Meschini Francesco, Montano Maria Giglio-
la, Nannipieri Massimo, Nicoletti Giuseppe, 
Nista Giuseppe, Odello Giorgio, Pagliarulo 
Angelica, PaolettI Umberto, Pardini Clau-
dio, Parodi Augusto, Pellini Cesare, Petroni 
Francesco, Ricci Alberto, Rossi Gian Luca, 
Spinelli Paola, Terzi Carlo, Turinelli Vanessa, 
Vaccari Olimpia, Verugi Giovanni, Vignoli 
Valerio.

Soci presenti:	 41
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 7
Soci presenti per compensazione:	 2
Percentuale di presenza:	 52,17

20 MARZO 2015
Yacht Club, ore 19.30

Interclub con i Rotary Club Livorno 
Mascagni e Castiglioncello e
Colline pisano-livornesi

Suono della campana

Onore alle bandiere

Apre la riunione Giuseppe Mele, Presidente 
del Rotary Club Castiglioncello e Colline pi-
sano-livornesi, promotore della serata Inter-
club, che presenta la serata, il relatore Gigi 
Moncalvo ed il moderatore Giuseppe Ma-
scambruno, Direttore de “La Nazione”.

Dopo i saluti di Gianfranco Garzelli, Presi-
dente del Rotary Club Livorno Mascagni, il 
Presidente Costagliola esprime la propria 
soddisfazione per la conviviale Interclub e 
ringrazia il Presidente Mele per averla pro-
posta ed organizzata.

Ospiti del Club:
•	Ospiti di Angelica Pagliarulo: Dott. Pier-

giorgio Bondaz (Rotariano di Aosta) e la 
consorte Prof.sa Elisabetta.

•	Ospite di Umberto Favaro: la mamma Sig.
ra Paola.

Relazione di Gigi Moncalvo sul tema “Gli 
Agnelli Segreti”.

Al termine della relazione i tre Rotary Club 
donano a Gigi Moncalvo un piatto in argen-
to con incisi i nome dei Club. Il Presidente 
Costagliola dona inoltre alla mogie di Giu-
seppe Mele e a Giuseppe Mascambruno il 
libro Cucina Vera edito dal nostro Club.

Suono della campana

Soci presenti:
Acquaviva Francesco, Bagnoli Alessandro, 
Barsotti Luciano, Campana Umberto, 
Ciampi Paolo, Ciapparelli Antonio, Cioppa 
Antonio, Coppola Carlo, Costagliola Riccar-
do, Danieli Stefano, De Libero Emmanuele, 
D’urso Maria Rosaria, Favaro Umberto, 
Frangerini Stefano, Iasilli Decio, Marino 
Mario, Matteucci Fabio, Mela Giovanni, 
Pagliarulo Angelica, Pellini Cesare, Rossi 
Gian Luca.

Soci presenti:	 24
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 1
Soci presenti per compensazione:	 12
Percentuale di presenza:	 43,48

Un momento della serata Interclub 
del 20 marzo.



26 MARZO 2015
Sede, Caminetto, ore 19.00

Incontro con i Soci di maggiore 
anzianità Rotariana
Suono della campana

Dopo il Caminetto nel quale abbiamo dato 
la parola ai nostri Soci più recenti, ascoltia-
mo oggi i nostri soci con maggiore anziani-
tà ed esperienza Rotariana.

E’ infatti mia profonda convinzione che il 
nostro Club debba non solo dare grande 
rilievo alla propria storia gloriosa ma che 
debba anche saper ascoltare quelli di noi 
che per età e trascorsi Rotariani possono 
esserci di esempio e di stimolo per il no-
stro futuro.

Chiedo a chi di voi vorrà intervenire di dar-
ci non solo esempi e suggerimenti ma an-
che di illustrarci gli aspetti della nostra ge-
stione che necessitano di miglioramenti e 
di approfondimenti, sempre con lo spirito 
costruttivo che deve animare la nostra ap-
partenenza ed amicizia Rotariana.

Comunicazioni rotariane:
•	Ricordo a tutti voi che la conviviale del 

prossimo giovedì 2 è stata soppressa per 
le Festività Pasquali e che i nostri incon-
tri riprenderanno il 9 Aprile con la rela-
zione dei Prof. Paolo Dario, Prof. Giovan-
ni Cioni e Prof. Antonio Boldrini.

Seguono interventi di numerosi soci ed un 
animato e costruttivo dibattito.

Suono della Campana

Soci presenti:
Avino Margherita, Bagnoli Alessandro, 
Campana Umberto, Cioppa Antonio, Co-
stagliola Riccardo, Del Corso Riccardo, Di 
Batte Andrea, Ferracci Paolo, Ferracci Vini-
cio, Ficarra Salvatore, Gagliani Mauro, Luise 
Marco, Marcacci Giuseppe, Meschini Fran-
cesco, Montano Maria Gigliola, Nannipieri 
Massimo, Pagliarulo Angelica, Parodi Augu-
sto, Pellini Cesare, Rossi Gian Luca, Silvi Gio-
vanni, Terzi Carlo, Turinelli Vanessa.

Soci presenti:	 33
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 1
Soci presenti per compensazione:	 4
Percentuale di presenza:	 37,68

9 APRILE 2015
Yacht Club, ore 21.15
Suono della campana

Care Amiche e cari amici, alla conviviale di 
oggi abbiamo come graditi ospiti e relatori 
tre dei più illustri uomini di scienza del no-
stro territorio. Do il più cordiale benvenuto 
al Prof. Antonio Boldrini, Direttore dell’Unità 
operativa di neonatologia dell’Azienda Ospe-

daliera Universitaria pisana, al Prof. Giovanni 
Cioni, Direttore scientifico della Fondazione 
Stella Maris, Direttore del Corso di Dottorato 
in Neuroscienze e della Scuola di Specializza-
zione in Neuropsichiatria infantile dell‘Univer-
sità di Pisa, ed al Prof. Paolo Dario, Direttore 
dell’Istituto di biorobotica della Scuola Supe-
riore Sant’Anna, accompagnato dalla gentile 
consorte Sig.ra Laura. Quello di Paolo Dario 
è un gradito ritorno, da momento che abbia-
mo già avuto occasione di ascoltarlo nel cor-
so dello scorso mese di luglio. 

Vi prego di accogliere i nostri illustri ospiti con 
un caloroso applauso.

Il tema che verrà affrontato dai tre relatori 
è di assoluto valore ed interesse scientifico: 
“Prendersi cura dei neonati a rischio: frontie-
re della terapia medica, della ricerca in neuro-
scienze e dell’ingegneria biomedica”. Si trat-
terà di una relazione a tre voci, che metterà 
in evidenza l’importanza delle interrelazioni 
tra settori scientifici tra loro, fino a pochi anni 
fa, ritenuti distanti, quali quelli della medici-
na e dell’ingegneria.

Ospiti del Club:
•	I già citati Prof. Paolo Dario, accompagna-

to dalla gentile Sig.ra Laura, Il Prof. Anto-
nio Boldrini ed il Prof. Giovanni Cioni.

Ospiti dei Soci:
•	Di Antonio Cioppa: la figlia Vittoria, studen-

tessa di Medicina.

•	Di Giovanni Fabbri: l’Ing. Carlo Colombini, 
accompagnato dalla gentile Consorte Sig.
ra Miria

Comunicazioni rotariane:
•	Compiono gli anni nel mese di Aprile i soci: 

Alberto Bedarida, Manrico Bosio, Lorenzo 
Di Cosimo, Vinicio Ferracci, Fabrizio Giraldi, 
Paolo Lepori, Corrado Neri, Giorgio Odel-
lo, Cesare Pellini, Vanessa Turinelli. A tutti 
loro vanno i migliori auguri miei e di tutto 
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il Club.

•	Un sentito ringraziamento a Fabio Matteuc-
ci e Cesare Pellini per il generoso contribu-
to al fondo di solidarietà rotariana versato 
in occasione del loro compleanno. 

•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 
assenza i soci: Avino, Barsotti, Bedarida,  
Bergamini, Coppola, Di Batte, D’Urso, Fer-
rari, Mela, Nicoletti, Pagliarulo, Silvi, Spinel-
li.

•	Le nostre più sentite congratulazioni all’ami-
co Marco Luise che è stato recentemente 
nominato Presidente dell’Istituto Musicale 
“Mascagni”. Dal 1° di luglio avremo pertan-
to l’onore di avere un “tri-Presidente”, ma 
siamo sicuri che con le sue capacità saprà 
abilmente svolgere tutti i suoi ruoli e gui-
dare degnamente il nostro glorioso Club.

•	Un’ultima informazione da parte di mia 
moglie Paola: nella giornata di scambio li-
bri sono avanzati numerosi volumi che ver-
ranno portati nella nostra sede. Chi volesse, 
potrà andare a visionarli ed eventualmente 
ad acquistarli negli orari di apertura.

•	Il nostro prossimo appuntamento è per 
mercoledì prossimo alla Goldonetta per la 
proiezione del filmato “Livorno Supersar 
2.0”. La nostra iniziativa ha avuto un enor-
me successo, ed abbiamo già raccolto pre-
notazioni superiori al numero dei posti di-
sponibili. Prego pertanto, per chi non si fos-
se prenotato, di non presentarsi, metten-
do in grossa difficoltà l’organizzazione del-
la serata.

Dopo la cena:
•	Presentazione dei tre relatori.

•	Interventi dei Professori Boldrini, Cioni e Da-
rio.

•	Consegna ai relatori della medaglia del Club 
e di un mazzo di fiori alla Sig.ra Laura Da-
rio.

Foto di gruppo con i relatori della conviviale del 9 aprile.
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Suono della Campana

Soci presenti:
Acquaviva Francesco, Bagnoli Alessandro, 
Campana Umberto, Ciapparelli Antonio, 
Cioppa Antonio, Costagliola Riccardo, Da-
nieli Stefano, De Libero Emmanuele, Fabbri 
Giovanni, Favaro Umberto, Fernandez Enri-
co, Ferracci Vinicio, Frangerini Stefano, Ga-
gliani Mauro, Iasilli Decio, Lazzara Giovanni, 
Lepori Paolo, Luise Marco, Marcacci Giusep-
pe, Matteucci Fabio, Montano Maria Giglio-
la, Nannipieri Massimo, Nista Giuseppe, Odel-
lo Giorgio, Pardini Claudio, Parodi Augusto, 
Pellini Cesare, Petroni Francesco, Ricci Alber-
tO, Rossi Gian Luca, Terzi Carlo, Turinelli Va-
nessa, Vannucci Vinicio, Vignoli Valerio, Vita-
le Fabrizio, Vitti Riccardo.

Soci presenti:	 36
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 5
Soci presenti per compensazione:	 7
Percentuale di presenza:	 55,07

16 APRILE 2015
Yacht Club, ore 13.15
Suono della campana

Care Amiche e cari Amici, come ogni anno 
il nostro Club organizza un concerto al Tea-
tro Goldoni per raccogliere fondi destinati a 
service. Il concerto di quest’anno si terrà il 15 
maggio prossimo e sarà dedicato alla musi-
ca lirica. Lo spettacolo avrà come titolo “Ma-
scagni, Puccini e l’Europa” e prevede la par-
tecipazione di un’orchestra prestigiosa, di un 
coro di 50 elementi e di validi interpreti solisti. 
Il ricavato della serata sarà devoluto all’Asso-
ciazione Amici della Zizzi.

Alla conviviale di oggi ci presentano il con-
certo Paolo Demi, Direttore della Fondazione 
Teatro Goldoni, Andrea Pardini, Coordinato-
re affari generali, marketing e comunicazio-
ne e Alberto Paloscia Direttore Artistico del-
la Stagione Lirica del Teatro Goldoni

Comunicazioni rotariane:
•	Sono ospiti del Club i sopra citati Paolo 

Demi, Alberto Paloscia e Andrea Pardini.

•	Un sentito ringraziamento a Mario Marino 
e Valerio Vignoli per il generoso contribu-
to al fondo di solidarietà rotariana versato 
in occasione del suo compleanno. 

•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 
assenza i soci: Bergamini, Ciampi, Cioppa, 
Ficarra, Lepori, Luise, Montano, Parodi, Ros-
si, Vignoli, Vitale.

•	La proiezione alla Goldonetta del filma-
to “Livorno Superstar 2.0” ha riscosso un 
grande successo e desidero ringraziare di 
cuore Claudio Pardini per avere proposto 
l’evento ed averne coordinata l’organizza-
zione.

•	Vi informo che dalla prossima settimana 
saranno disponibili i voucher dello spetta-
colo al teatro Goldoni che dovranno esse-

re convertiti in biglietti presso la bigliette-
ria dello stesso. Invito tutti gli soci a farsi 
parte attiva nella distribuzione dei voucher 
con l’obiettivo di aver anche quest’anno un 
grande successo di pubblico. Vi ricordo che 
il costo del biglietto è di Euro 25 per la pla-
tea ed i per i due ordini di palchi e di Euro 
20 per gli ordini di palchi superiori.

•	Vi ricordo che i cocktail del prossimo gio-
vedì sarà dedicato al nostro recente viag-
gio in Vietnam e Cambogia, con la proie-
zione di un bellissimo filmato realizzato dal 
nostro socio Fabio Matteucci.

Interventi di Paolo Demi e Alberto Pa-
loscia.

Suono della Campana

Soci presenti:

Acquaviva Francesco, Avino Margherita, 
Barsotti Luciano, Borgioli Enzo, Campana 
Umberto, Costagliola Riccardo, De Libero 
Emmanuele, Di Batte Andrea, D’urso Maria 
Rosaria, Favaro Umberto, Galante Pierfran-
cesco , Iasilli Decio, Lazzara Giovanni, Lupi 
Giorgio, Matteucci Fabio, Mazzetti Giovanni, 
Nannipieri Massimo, Nista Giuseppe, Pardini 
Claudio, Pellini Cesare, Perri Giuseppe, Silvi 
Giovanni, Spinelli Paola, Terzi Carlo, Turinelli 
Vanessa.

Soci presenti:	 25
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 6
Soci presenti per compensazione:	 11
Percentuale di presenza:	 43,48

23 APRILE 2015
Yacht Club, ore 19.30
Suono della campana
Care amiche, cari amici e graditi ospiti, è giun-
to il gran giorno dell’amico Fabio Matteucci. 
Stasera Fabio ci presenterà il filmato da lui re-
alizzato durante il nostro viaggio in Vietnam 
e Cambogia e quindi da lui montato, mixa-
to, sceneggiato, musicato (e chi ne ha più ne 
metta) con tanta passione ed anche con un 
notevole impegno di tempo e di denaro. Fabio 
per fare questo ha infatti acquistato un nuo-
vo computer ed un nuovo proiettore. A lui va 
il nostro più sentito ringraziamento.

Il titolo del suo filmato è “La penisola indoci-
nese tra storia cultura e turismo. Memorie di 
un viaggio”. Fabio infatti ha aggiunto ai fil-
mati da lui girati durante il viaggio numerosi 
commenti di storia, cultura e geografia che 
permetteranno a tutti i presenti di avere una 
sintesi efficace non solo del nostro viaggio 
ma anche della penisola indocinese.

Ospiti del Club:
Stasera abbiamo numerosi ospiti dal mo-
mento che sono presenti anche i parenti e 
gli amici dei soci che hanno partecipato al 
nostro viaggio.

•	E’ Ospite del Club Costanza Vignoli, Presi-

dente del Rotaract Livorno.

•	Sono miei ospiti il Dott. Mario Guerrini ac-
compagnato dalla gentile consorte Sig.ra 
Maria Laura, l’Ing. Giacomo Montano ac-
compagnato dalla gentile consorte Sig.ra 
Maria e l’Ing. Franco Cecchelli accompa-
gnato dalla gentile consorte Sig.ra Rosan-
na.

•	Sono ospiti di Giovanni Lazzara il Dott. Ro-
berto Gianfaldoni, Presidente del Rotary 
Club Pisa Galilei, accompagnato dalla gen-
tile consorte Dott.ssa Sonia. 

•	Sono ospiti di Fabio Matteucci il Prof. Pa-
olo Ciolli accompagnato dalla gentile con-
sorte Sig.ra Rita.

•	Sono ospiti di Giorgio Odello le figlie Silvia 
e Laura.

•	Sono ospiti di Cesare Pellini l’Avv. Nicola 
Sgarallino e la Dott.ssa Anna Tronci.

•	Sono ospiti di Valerio Vignoli: Avv. Luigi 
Giardino, Prof.ssa Ombretta Beneducci, Ing. 
Antonio Valenti, Avv. Carla Valle, Prof.ssa 
Maria Cristina Baroncini, Prof. Stefano Sel-
lari Franceschini, Dott.ssa Francesca Piani, 
il Sig. Duilio Scavino e sig.ra Maria

•	E’ inoltre ospite visitatore Massimo Messi-
na del RC Livorno Mascagni.

Vi invito ad accogliere tutti gli ospiti con un 
caloroso applauso di benvenuto.

Comunicazioni Rotariane
•	 Hanno gentilmente preannunciato la loro 

assenza i soci: Barsotti, Bergamini, Cioppa, 
De Libero, Ferracci, Ferrari, Luise, Mela, Pe-
troni, Terzi.

•	Ricordo a tutti voi che la riunione del pros-
simo Giovedì 30 Aprile è stata soppres-
sa. I nostri incontri riprenderanno  Vener-
dì 8 Maggio con l’Interclub al Museo Piag-
gio con i RC Mascagni e Pontedera al qua-
le parteciperà come relatrice l’On. Maria 
Chiara Carrozza.

Proiezione del filmato a cura di Fabio 
Matteucci.

Suono della Campana

Soci presenti:
Avino Margherita, Bedarida Alberto, Campa-
na Umberto, Cioppa Antonio, Coppola Carlo, 
Costagliola Riccardo, Di Batte Andrea, D’urso 
Maria Rosaria, Fabbri Giovanni, Fernandez En-
rico, Frangerini Stefano, Iasilli Decio, Lazzara 
Giovanni, Lepori Paolo, Lupi Giorgio, Marcacci 
Giuseppe, Matteucci Fabio, Meschini Fran-
cesco, Montano Maria Gigliola, Nannipieri 
Massimo, Nista Giuseppe, Nista Renzo, Odello 
Giorgio, Pagliarulo Angelica, Pardini Claudio, 
Parodi Augusto, Pellini Cesare, Perri Giuseppe, 
Ricci Alberto, Rossi Gian Luca, Silvi Giovanni, 
Spinelli Paola, Turinelli Vanessa, Vaccari Olim-
pia, Vannucci Vinicio, Verugi Giovanni, Vignoli 
Valerio, Vitale Fabrizio, Vitti Riccardo.

Soci presenti:	 39
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 6
Soci presenti per compensazione:	 5
Percentuale di presenza:	 55,07
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La relazione dELL’ing. giacomo bacci
Vincitore del Premio Galilei Giovani 

IL Premio Galilei è un premio scientifico internazio-
nalmente conosciuto come una delle manifestazioni 
culturali più importanti d’Europa si fonda solo su 

adesioni volontarie, specialmente, ma non esclusivamente, 
dei Rotary Club e dei Rotariani. Quest’ anno il premio  Galilei  
categoria Giovani  è stato assegnato al giovane  ingegnere 
Giacomo Bacci, che dietro indicazione di Merco Luise è stato 
proposto e sponsorizzato dal nostro Club.

Per farvi conoscere meglio il giovane Ing. Bacci vi dico che 
ha vinto una Marie Curie fellowship biennale (2012-2014) 
presso la Princeton University, istituzione di spicco a livello 
mondiale, che annoverai ben 35 premi nobel tra i suoi ricer-
catori e alunni.

L’oggetto della ricerca dell’ing. Bacci, collaborazione tra le 
università di Pisa e Princeton, prevede lo studio e lo sviluppo 
di tecniche innovative di comunicazione cellulare con l’utiliz-
zazione di ogni telefonino come “ripetitore” per i messaggi 
digitali dei telefonini vicini con una sorta di cooperazione nelle 
comunicazioni di banda super larga di quinta generazione di 
reti cellulari!

LA RELAZIONE

Quando ho ricevuto la notizia che mi era stato assegnato il pre-
mio Galilei Giovani 2014-15, sono stato sinceramente onorato 
ed al contempo sorpreso di tale prestigioso riconoscimento. 
Desidero vivamente ringraziare il Rotary Club Livorno, ed in 
particolare il Presidente Riccardo Costagliola, senza i quali 
tutto ciò non sarebbe stato possibile, per aver creduto in me e 
supportato la mia candidatura.

In questo breve intervento, vorrei descrivere, senza scendere in 
troppi tecnicismi, i tratti salienti della mia attività di ricerca, 
che mi ha accompagnato a partire dal mio Dottorato, ed in 
particolare durante la mia visita all’Università di Princeton, 
nel 2006. Il tema principale di cui mi sono occupato in questi 
anni è la cosiddetta allocazione delle risorse (termine che 
spiegherò meglio alla fine di questo articolo) nell’ambito delle 
reti di comunicazione wireless mediate gli strumenti analitici 
della teoria dei giochi. Sono convinto che molti di voi avranno 
sentito parlare di questa disciplina matematica, relativamente 
giovane, che si è affermata a partire dalla metà del Novecento 
per studiare problemi di natura economica. Curiosamente, la 
storia è ricca di esempi di approcci di teoria dei giochi ante 
litteram. Un esempio notevole è un metodo di suddivisione 
dell’eredità tra tre vedove in regime di poligamia prescritto 

IL dall’antico libro del Talmud babilonese. Questo criterio, rimasto 
misterioso per secoli, è stato riconosciuto, circa trent’anni or 
sono, essere una soluzione di un cosiddetto gioco cooperativo. 
La teoria dei giochi come teoria matematica è stata formulata in 
modo sistematico a partire dalla prima metà del secolo scorso, 
ed uno dei maggiori contributori è il matematico statunitense 
John Nash, reso celebre anche ai non addetti ai lavori dal film 
di Ron Howard A beautiful mind (2001). Tale film, vincitore di 
quattro Oscar, racconta la vita, a dire il vero piuttosto roman-
zata, di colui che vincerà, nel 1994, il Premio Nobel per l’eco-
nomia, appunto per i suoi contributi nell’ambito della teoria dei 
giochi. Per capire la portata del suo operato, basti pensare che 
due soluzioni notevoli, l’equilibrio di Nash e la Nash bargaining 
solution, portano il suo nome.

Negli ultimi decenni, il campo di applicazione della teoria dei 
giochi è andata ben oltre quello economico, ed ha abbracciato 
con successo settori molto diversi tra di loro, come la biologia, le 
scienze sociali e la politica. L’elemento comune che caratterizza 
i giochi nel senso tecnico del termine è la presenza di un con-
flitto di interessi, che condiziona il comportamento degli attori 
coinvolti durante il loro processo decisionale. Per tradurre tutto 
questo in termini pratici, pensiamo ad un semplice esempio di 
gioco: un calcio di rigore. In questo caso, i due giocatori sono 
il rigorista ed il portiere, mentre l’oggetto del contendere è il 
goal: il portiere desidera mantenere la porta inviolata, mentre 
il rigorista aspira a trasformare il penalty. Se il portiere non ha 
statistiche del rigorista che si trova davanti (in gergo tecnico, 
non ha informazioni a priori), il buon senso vuole che scelga 
indifferentemente la parte sinistra o destra della porta e si tuffi 
da quel lato. Curiosamente, questo è proprio ciò che ci suggeri-
sce di fare la matematica: se il portiere vuole massimizzare la 
probabilità di parare il rigore, deve scegliere con uguale pro-
babilità uno dei due lati. L’assenza di informazioni a priori era 
una situazione tipica del calcio prima degli anni Ottanta. Non 
a caso, nella finale degli Campionati Europei del 1976 tra Ger-
mania Ovest e Cecoslovacchia, durante l’ultimo penalty della 
serie dei rigori, il portiere tedesco si tuffò a sinistra. Non aveva 
però considerato una terza opzione: il rigore a “cucchiaio”, reso 
in quel momento celebre al mondo intero dal centrocampista 
Panenka, che valse il titolo continentale per la nazionale cecoslo-
vacca. Tale colpo, provato più volte da Panenka nel campionato 
nazionale, era rimasto “segreto” al mondo occidentale in virtù 
della cortina di ferro. Oggi, con le decine di video a disposizione 
delle squadre di calcio, il portiere conosce bene le statistiche 
dei rigoristi principali, per cui, se ragiona in maniera razionale 
(cioè secondo la teoria dei giochi), deve tuffarsi nella direzioni 
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più “gettonata” dal rigorista avversario. Viceversa, se il rigorista 
è a conoscenza della frequenza con cui il portiere sceglie una 
parte piuttosto che l’altra, deve indirizzare il pallone verso la 
parte meno “battuta” dall’estremo difensore avversario.

Un ulteriore esempio di teoria dei giochi applicata ad una si-
tuazione che niente ha a che fare con la matematica si ha in una 
delle scene finali del film Indiana Jones e l’ultima crociata. Il 
protagonista, interpretato da Harrison Ford, è alla ricerca del 
sacro Graal, insieme al padre, interpretato da Sean Connery. 
Il padre è stato ferito in modo molto serio dai nazisti, che com-
petono con Indiana Jones per l’ambito calice. Indiana Jones 
si trova davanti a due calici, ma solo uno di essi è il Graal, 
contenente l’elisir di lunga vita, in grado di guarire le ferite del 
padre. Per aumentare il pathos, Indiana Jones scopre che l’altro 
calice contiene del veleno in grado di uccidere istantaneamente 
chi lo beve. Ne sceglie a questo punto uno a caso, beve, e la sua 
buona stella vuole che la scelta cada su quello giusto. Passa 
quindi il Graal al padre, che guarisce bevendolo, e vissero tutti 
felici e contenti. Ma Jones ha fatto davvero la mossa giusta, 
ovvero quella di bere per primo? Analizziamo la vicenda in 
modo razionale, modellando la situazione come un gioco tra 
Indiana Jones ed il destino, in grado di dargli in pasto il calice 
giusto o meno. Indiana Jones può scegliere se bere per primo, 
o darlo direttamente al padre. Se sceglie il Graal, ovviamente 
non cambia nulla. Ma se sceglie il calice sbagliato, la situazione 
cambia drasticamente: se lui beve per primo, muoiono sia lui che 
il padre, indebolito a tal punto da non riuscire a raggiungere da 
solo il Graal; se beve per secondo, il padre perisce, ma almeno 
Indiana Jones si salva. Chiaramente, raccontata così la storia 
perde tutta la sua suspense, ed è per questo che raramente 
gli scienziati fanno anche i registi, ma tant’è: molte situazioni 
possono essere spiegate come un gioco.

Forte di questa conclusione, per le mie ricerche ho applicato 
un approccio analogo, modellando una rete cellulare come un 
gioco, in cui i giocatori, i cellulari, competono per le risorse 
disponibili. In questo caso, il conflitto di interessi è dato dalla 
presenza del mezzo di comunicazione utilizzato in questo con-
testo: l’aria, il canale wireless, che per definizione è condiviso, 
e quindi ogni cellulare interferisce con gli altri. 

Per capire come allocare le risorse, ovvero come distribuire 
quantità come ad esempio la potenza, la banda, o le velocità di 
connessione, tra i vari terminali, occorre stabilire un criterio. 
Tra i criteri plausibili, nel corso della mia attività ho scelto la 
cosiddetta efficienza energetica, concetto familiare a chi ha a 
che fare con la compravendita di immobili o con l’acquisto di 

un elettrodomestico. In tutti i casi, andiamo alla ricerca di un 
buon compromesso tra prestazioni e consumi, siano essi l’assor-
bimento di corrente di una lavatrice o il consumo della caldaia. 
Nel mio caso, si tratta di ottimizzare le performance in termini 
di velocità di trasmissione e la durata della batteria, per evitare 
di collegare troppo spesso lo smartphone al caricabatterie.

Nel corso degli anni, ho applicato questi concetti sia ai cellulari 
di terza generazione, che utilizzano la teconologia UMTS che 
usando gli smartphone che tutti noi oggi abbiamo in tasca, per 
passare alla quarta generazione, che utilizza la tecnologia LTE 
che si sta via via diffondendo nelle nostre città, per concen-
trarmi, nell’ultimo biennio, sulle cosiddette reti eterogenee. 
In breve, il concetto di rete eterogenea è una delle possibili 
declinazioni della rete cellulare del futuro, che prevede la con-
vivenza della rete cellulare “tradizionale” con entità “nuove”, 
tra cui spiccano le cosiddette small cells, celle di dimensioni di 
poche decine di metri, e i relay, ripetitori in grado di migliorare 
le prestazioni di utenti collocati in posizioni poco vantaggiose. 
Per quest’ultimo caso, dobbiamo tenere in mente un concetto 
chiave, valido oggi più che mai: quello di scalabilità. Perché una 
tecnica sia scalabile, bisogna che funzioni bene per pochi utenti 
e per tanti utenti. Per intuire la centralità di questo aspetto, basti 
pensare che, nel 2014, la International Telecommunications 
Unit, l’ente internazionale per le telecomunicazioni, ha dichia-
rato che nel mondo ci sono oltre sette miliardi di abbonamenti 
cellulari attivi. 
La potenza dell’applicazione della teoria dei giochi alle tele-
comunicazioni consiste nel fatto che ci consente di derivare 
algoritmi di allocazione delle risorse la cui complessità non 
aumenta all’aumentare del numero di terminali considerati. 
In virtù di questo fatto, nel corso di questi anni sono stato di 
derivare tecniche a bassa complessità, in grado di diminuire 
sensibilmente il consumo delle batterie dei terminali mobili e 
di aumentarne le prestazioni in termini di efficienza energetica. 
Per rendere possibile tutto questo, in questi anni ho avuto la 
fortuna di collaborare con tantissime valide persone, che desi-
dero qui ringraziare: in primis, i miei due mentori, il Prof. Luise 
dell’Università di Pisa e il Prof. Poor della Princeton University, 
che hanno creduto in me e mi hanno sempre stimolato, ed i 
miei colleghi presso l’Università di Pisa, l’IMT di Lucca, l’École 
Supérieure d’Électricité in Francia, l’Université Catholique di 
Louvain La Neuve in Belgio, la Technische Universität di Dresda 
in Germania, e il VirginiaTech negli Stati Uniti.

Giacomo Bacci
Yacht Club Livorno, 5 Marzo 2015

L’ing. Giacomo Bacci tra i suoi due mentori, 
il Socio Marco Luise e il Presidente Riccardo Costagliola
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Resoconto di un viaggio 
in Vietnam e Cambogia
La relazione del socio Fabio Matteucci

g razie alla collaborazione di Carlo Coppola e alla 
paziente disponibilità di Riccardo Costagliola  e 
Valerio Vignoli che quasi quotidianamente hanno 

fatto da trait d’union con Tonkin Travel, è stato possibile 
organizzare questo bel viaggio che ha portato una qua-
rantina di amici in giro per il Vietnam e la Cambogia 
senza incorrere in noiosi contrattempi burocratici spesso 
presenti in questi paesi che potremmo definire un po’ 
rigidi. Al nostro arrivo ci ha accolti la simpatica signora 
Hue amministratrice delegata di TonkinTtravel che ci ha 
fatto da guida per i primi 6 giorni fino alla partenza per 
Saigon.

La bontà della programmazione ci ha permesso pur nel-
la ovvia risterettezza del tempo a disposizione di poter 
godere di una notevole intensità di esperienze, da Hanoi 
alla Baia di Halong, alla città di Huè, Hoian , Cu chi e la 
Cambogia con la meraviglia di Angkor. 

Ovunque in questo viaggio abbiamo respirato un’aria anti-
ca attraverso le meraviglie architettoniche che ci traman-
dano secoli di splendori, ma anche sofferenze di popoli  
che hanno spesso vissuto nelle atrocità delle guerre.

La storia del Vietnam copre un periodo di più di 2700 
anni. Le relazioni storiche più importanti sono avvenute 
con la Cina. Le dinastie cinesi governarono il Vietnam 
nel periodo che va dal 207 a.c fino al 938 d.c quando il 
Vietnam riacquistò la propria indipendenza che però si 
concluse nella seconda metà del xix secolo quando fu co-
lonizzato  dalla Francia che conquistò anche Laos e Cam-
bogia formando l’Indocina francese. Verso la fine della 
seconda guerra mondiale il Giappone imperiale espulse i 

Francesi conquistò il Vietnam. Alla fine della guerra con 
la resa del Giappone e la successiva rivoluzione di Agosto 
del 1945 il leader Ho Chi Min dichiarò l’indipendenza 
della neonata repubblica democratica del Vietnam ren-
dendo  nullo il trattato di protettorato francese del 1873. 
Questa fu la molla che indusse la Francia ad occupare il 
Vietnam dando così inizio alla guerra dell’Indocina che si 
concluse nel 1954 con la Conferenza di Ginevra. L’Indocina 
fu divisa in due a livello del 17° parallelo in Vietnam del 
Nord filocomunista con capitale Hanoi e Vietnam del Sud 
filoamericano con capitale Saigon con la prospettiva non 
realizzatasi di una riunione dopo  poco tempo. Furono 
creati anche i regni del Laos  e della Cambogia con governi 
molto instabili. La forte simpatia filocomunista del leader 
Ho Chi Min nel Nord e la presenza nel Sud di aderenti alla 
Lega per l’indipendenza Comunista del Vietnam spinsero 
gli stati uniti ad intensificare gli aiuti al Sud per impedire 
che un nodo strategico come il Vietnam cadesse in mano 
dell’Unione Sovietica. Favorirono perciò l’insediamento 
di un governo a forte connotazione americana guidato da 
Diem. Nel Sud si formò il Fronte di Liberazione Nazionale 
che combatteva conro  Diem. Il paese era nel caos e la 
situazione precipitò nel 1964 con l’incidente del Golfo del 
Tonkino con il cannoneggiamnento da parte delle forze del 
Nord contro navi americane. Iniziò quindi un massiccio 
bombardamento  americano nel Vietnam del Nord. Nel 
1970 la guerra sub’ un’ulteriore escalation e Nixon fece 
invadere anche Laos e Cambogia. Ma la guerra si dimo-
strò un disastro e si concluse nel 1975 con la ritirata degli 
Americani.

Per questi motivi fino a qualche anno fa la parola Vietnam 
non veniva associata ad un paese ma piuttosto  ad una 
brutale guerra combattuta nella giungla. Solo di recente 
con una maggiore apertura del governo vietnamita ed il 
boom del turismo,  è stato possibile fornire all’occidente 
un’immagine diversa di questo paese .Oggi il Vietnam 
offre al visitatore l’opportunità di rendersi conto di come 
un paese di grande fascino e tradizioni antiche, stia muo-
vendo i primi passi nel mondo moderno. Fra 1l 2000 ed 
il 2010, sono confluiti in Vietnam investimenti diretti di 
multinazionali europee, statunitensi, cinesi e coreane per 
oltre 130 miliardi di dollari. E nel 2011 le esportazioni dei 
principali distretti industriali Vietnamiti sono cresciuti 
in media del 35%. Con 86 milioni di abitanti il Vietnam 
rappresenta un mercato importante per i beni di consumo 
grazie ai redditi crescenti e all’inclinazione verso i prodotti 

G
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stranieri di una classe media emergente composta soprat-
tutto da giovani.  Il governo di Hanoi è intenzionato nei 
prossimi 5 anni ad investire almeno 15 miliardi di dollari 
all’anno per costruire una rete autostradale e ferroviaria 
e sta modernizzando il sistema aeroportuale. 

Ha inoltre avviato la costruzione di centrali elettriche per 
diverse migliaia di megawatt. Interessanti opportunità si 
presentano anche per i fornitori di tecnologia e Know How. 
Nel 2011 nonostante la crisi mondiale le importazioni di 
macchinari industriali hanno superato i 15 miliardi di 
dollari.con un incremento del 12%. 

Più di 2000 km di coste in gran parte intatte e città 
millenarie come Hanoi fanno del Vietnam una meta di 
grande attrazione turistica. 26 milioni di visitatori da 
tutto il mondo nel 2011! Nel settore del turismo sono in 
atto investimenti per centinaia di  milioni di dollari che 
offrono importanti opportunità anche ai fornitori italiani 
di attrezzature alberghiere e di arredamento. Il Vietnam 
fa parte dell’area di libero scambio che comprende anche  
Indonesia, Thailandia, Malajsia, Singapore , Cambogia 
e Birmania. Con il vantaggio di potere esportare in un 
mercato di 580 milioni di consumatori  con  un dazio 
massimo del 5%. 

Da notare inoltre che i prodotti vietnamiti godono di un 
accesso privilegiato sul mercato statunitense. Il settore 
principale dell’economia è l’agricoltura il cui prodotto 
primario è il riso  di cui è  il terzo produttore mondiale 
coltivato soprattutto nella regione della Cocincina. Altre 
coltivazioni importanti sono la canna da zucchero, le pata-
te dolci,  la soia ed il mais. Coltivano poi anche caffè, the e 
caucciù. Importante inoltre è l’allevamento suino, bovino  
e di animali da cortile.  La pesca è praticata soprattutto 
nel sud favorita dagli estesi litorali e dai numerosi corsi 
d’acqua. 

La popolazione è composta dall’85% da Vietnamiti, il 
restante 15% è composta da Cinesi, Thailandesi, Cambo-
giani eda altre minoranze che vivono prevalentemente 
nelle zone montane del nord. 

La lingua ufficiale è il Vietnamita scritta in alfabeto lati-
no con fonetica di base portoghese. Il francese è parlato 
solo dalle persone più anziane  cresciute  all’epoca della 
colonizzazione .Oggi lo studio dominante è quello della 
lingua inglese, nelle regioni interne è invece diffusa la 
lingua kmer. 

Gita in cyclo taxi nel traffico convulso di Hanoi.

Il Vietnam è una repubblica costituzionale di tipo sociali-
sta. La costituzione è entrata in vigore nel 1992 e assegna 
al partito comunista vietnamita il ruolo di guida all’inter-
no della società. Possono concorrere alle elezioni  solo le 
organizzazioni affiliate al partito. La forma di governo è 
di stato socialista unicamerale. 

Hanoi è la capitale. Conta circa 3 milioni  e quattrocen-
tomila abitanti secondo un censimento del 2007. Una 
miscela tra oriente e occidente con influenze cinesi e 
francesi. Il sito di Hanoi è stato abitato gia dal 2700 a.c. 
Ha cambiato molti nomi nel corso della sua storia: si ricor-
da Long Do (pancia del Dragone),   nel 1010 l’imperatore 
Li tai To fece costruire su questo sito la nuova capitale 
chiamandola Than Lon ( Dragone che si alza in volo). In 
seguito a varie vicissitudini storiche venne chiamata Don 
Kin capitale dell’est che gli occidentali conosceranno come 
Tonkino. Nel 1831 l’imperatore Minh Mang  ridenominò 
la città Hanoi (tra i fiumi) . Nel 1902 divenne la capitale 
dell’Indocina francese. Successivamente soppiantata da 
Huè fino al 1976 quando divenne la capitale del Vietnam 
riunificato.

Durante la guerra con gli americani fu sottoposta ad in-
tensi bombardamenti. Uno degli obiettivi principali fu il 
ponte Long  Bien  sito strategico importante per il Nord, 
che lungo 1682 metri unisce due zone fondamentali della 
città. Fu costruito dai francesi tra il  1888 ed il 1902 (porta 
la stessa firma di Eiffel). Dopo ogni bombardamento veni-
ra ricostruito nella parte danneggiata. Si racconta che gli 
Americani cessarono i bombardamenti quando seppero 
che a lavorare in condizioni disagiate per riparare il ponte 
venivano messi i prigionieri statunitensi.

Il centro storico vive in un caos giornaliero in cui il tu-
rista rimane frastornato e allo stesso tempo affascinato. 
Sfrecciare in cyclo guidato dal tassista-ciclista nel traffico 
convulso di motocicli (migliaia di motocicli)spesso  sfiorati 
ma mai  toccati ti fa provare sensazioni contrastanti tra 
il timore e l’ebbrezza della novità.

Contrapposto a questa esperienza è stato il tour in auto 
elettrica lungo le rive dipinte dal fiume Rosso. Qui si vive 
l’incanto del paesaggio ricco di vegetazione che gioca con 
i suoi splendidi colori e  i  solari riflessi dell’acqua.

Altra esperienza interessantissima la visita al tempio 
della Letteratura che rappresenta il primo esempio di 
Università Vietnamita risalente al 1070.
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Altra meraviglia la Baia di Halong patrimonio dell’umani-
ta dal 1993. Un paradiso tra un connubio di isole e acqua 
in cui si riflettono i colori della vegetazione ricca ed il blu 
del cielo terso che ci ha accolti. Una leggenda dice che la 
baia si è formata per l’intervento dei dragoni giunti in aiuto 
al popolo che stava combattendo contro l’invasore cinese.  
I dragoni cominciarono ad emettere dalla bocca oltre a 
lingue di fuoco anche gioielli che in acqua si trasformaro-
no  negli isolotti che circondano la baia costituendo una 
barriera che impedì agli invasori di conquistare quella 
terra. Da qui prese origine il Vietnam.

Il nostro viaggio è poi proseguito per Huè antica citta 
del centro del Vietnam, al confine  tra il Nord ed il Sud e 
per questo teatro di violente azioni di guerra durante il 
conflitto con gli Americani. Per questi motivi subì distru-
zioni e grandi perdite umane. Fu capitale del Vietnam dal 
1902 al 1945. Dopo un’ora circa di navigazione sul fiume 
dei Profumi si raggiunge la bella Pagoda della Signora 
Celeste  Thien Mu.

Nel  centro di  Huè  c’è la Cittadella che è come una città 
nella città. Fu concepita come fortezza e allo stesso tempo 
come residenza imperiale. E’ patrimonio dell’umanità dal 
1993. Fu realizzata nel 1805 sotto il regno dell’imperatore 
Gia Long dai migliori architetti francesi. Contiene la città 
imperiale e la citta purpurea proibita  protette da canali 
e da una cinta muraria di 10 km. Meraviglia della città 
imperiale il palazzo dell’Armonia Suprema.

Altra visita da non mancare la Tomba di Tu Duc, situata 
in una stretta valle a 8 km da Huè. Opera architettonica 
stupenda tra alberi e canali ricchi di acquatici. Nella 
tomba non c’è il corpo dell’imperatore. Nel timore di 
possibili saccheggi il corpo fu messo in un’altra tomba la 
cui locazione rimase segreta. Nel timore che i 200 operai 
che lavorarono alla realizzazione della tomba potessero  
svelare il segreto, furono decapitati!  

Altra meta da non perdere è Hoian la città delle lanterne, 
vicina a Da Nang. E’ una città fluviale sull’estuario del 
fiume Tu bon. Conosciuta dagli occidentali come Faifo, 
fu importante centro commerciale sfruttando i 100 km di 
navigazione fin dal II° secolo D.C. Da ricordare il ponte 

Il tempio Den Ngoc Son con la sua 
caratteristica pagoda quasi sorgente dall’acqua.

Altre tappa obbligata per la comitiva 
rotariana è stato il mausoleo di Ho Chi Min.

La bellissima cittadella di Huè, patrimonio 
dell’umanità dal 1993.
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giapponese costruito nel XVI secolo dai Giapponesi. E’ 
l’unico esempio di ponte coperto con all’interno un tempio 
Buddista.      

Nel nostro trasferimento al sud verso Saigon non poteva 
mancare la sosta a Cu Chi. Si tratta di un villaggio sot-
terraneo situato in una zona a circa 40 km da Saigon. Fu 
realizzato durante la dominazione francese negli anni 
40 del novecento, ma ebbe maggior sviluppo durante la 
guerra contro gli Stati Uniti. Furono creati circa 250 km 
di gallerie anguste che potevano permettere il passaggio 
solo ai vietnamiti di corporatura più piccola rispetto agli 
occidentali. 60 cm di lrghezza per 120 di altezza spesso 
su più piani e costruiti ad una profondità di circa 4 metri 
in modo da poter sopportare il peso di carri armati e 
l’impatto di obici fino a 100 kg. Sono collegati da strette 
botole di 40 per 60 cm. Oltre a questo sistema di difesa 
dal quale potevano uscire per le incursioni notturne i Viet  
Cong costruirono trappole anti uomo rudimentali ma 
molto efficaci che invisibili perche coperte da fogliame 
facevano cadere il nemico in una buca ripiena di aguzze 
lame che non gli lasciavano scampo.

La seconda ed ultima parte del viaggio ci ha portati a Siem 
Reap in Cambogia da dove abbiamo potuto raggiungere 
L’antica città di Ankgor. La Cambogia di oggi è l’erede 
dell’antico e potente impero dei Kmer che dal 9° al 14° 
secolo dominò un vastissimo territorio del Sud Est asiatico 
legandosi alla civiltà indiana ed influenzando lo sviluppo 
culturale ed artistico di molti altri popoli asiatici.

Pochi luoghi al mondo stregano come la città di Ankgor 
lantica capitale Kmer. La storia di Ankgor è fatta di guerre, 
guerriglie, abbandoni di secoli in cui la giungla si è riap-
propriata della città. Poi la sua riscoperta i restauri fatti 
dai Francesi. Ammirare i cento e più templi , gli edifici 
civili o religiosi o adibiti alla corte regale, eretti tra il 900 
ed il 1200, e riemersi dalla giungla cambogiana, dà l’im-
pressione di trovarci in un mondo irreale e fantastico.

Ankgor thom  è una sorta di cittadella fortificata voluta da 
Javaiarman VII il re che maggiormente amò Ankgor. Al 
suo interno conserva il tempio più spettacolare: il Baro, 
piramidi a più livelli irta di torri adorne di enormi volti 
di Budda per un totale di 172 sorrisi scolpiti nell’arenaria 
grigia. Impreziosito da 1200 metri di bassorilievi di stra-
ordinaria bellezza con 11000 figure rappresentanti scene 
di guerre e vita quotidiana.

Altra meraviglia è Ankgor Wat un tempio a più cortili 
interni, torri e padiglioni,  raggiungibili su ponti di pietra, 
costruiti su un largo fossato che lo rende quasi un’isola 
monumentale, impreziosita da scultura e bassorilievi. Tra 
i tantissimi altri templi sparsi nella giungla   e ripuliti da 
liane, arbusti e alberi veri e propri, Ta Prohm è unico. 

Eretto nel XII secolo come tempio Buddista, ospitava nel 
suo  recinto ben 12640 persone, tra sacerdoti  e addetti 
al cerimoniale. E’ assolutamente particolare perché è 
stato lasciato tale e quale come è stato trovato dai primi 
esploratori francesi,  semicrollato ed invaso dalla forenta 
tropicale. E così resterà per narrare la sua incredibile 
storia di fasti e decadenza.

Ultima tappa il Tonlie Sap, o grande lago, sistema combi-
nato tra fiume e lago di estrema importanza per la Cam-
bogia. E’ il lago acqua dolce più grande del sudest asiatico 
ed stato dichiarato riserva della biosfera dall’Unesco nel 
1997. 

Le grandi variazione di superfice date dalle variazioni di 
flusso da e per il Mekong,  rendono la zona un oarco ittico 
di notevole importanza offrendo alimentazione per più di  
3 milioni di abitanti che vivono in villaggi galleggianti 
caratteristici.

Ho presentato un filmato durante la conviviale del 23 
aprile. Appena possibile provvederò a divulgarlo su DVD 
ai soci.

Fabio Matteucci
Giovedì 23 Aprile, Yacht Club Livorno.

Cu Chi. All’interno della rete di angusti tunnel realizzati 
durante la dominazione francese negli anni 40 del novecento, 
i Viet Cong piazzarono le loro letali trappole antiuomo.
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